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Gli abbonati del © trimestro potranno sceglie» 
re, uno dei soguenti bellissimi. premi 


dato, al 
tanto per saioito comi 


per tavolo da pranzo 0 per 


n coloti, due magnifiche oteogratte pendants di mie 


e iù Giudecen di, Venezia di cent. 02 X 08. 
4. Parnsole per signora, elegintissimo in 

satin crime della rinomata Unsa Gilardini. reg 
5. Ln Irecela di Io: 


tori dal pittore Ademollo, riprodotto per la Trd- 


la napo * 
Jar liro eioqme da scegliersi 
Ma Bibiloteca del a elba. 
ione dl presi n 1, 2, e 6 gpu 
, 567 L 0/90. 


Per la aped 
gere I, BO - pei 


Roma, 2 Ottobre 1895 


"aggi il conto Dadeni assumerà, assiome al por 
tafoglio dell'interno, la prosidenza dol nuovo mi- 
nistoro austriaco cho raccoglie dal Gabinetto pre- 


infatti provvedere alla riforma e! 


l'Ungheria. lori ogli 


discorso, nel quale ha ‘molto probalsilmente e- 
spresso, a grandi linoe, quali sono i suoi intendi- 
menti, Ma il sunto cho ne di il telegrafo è cos 
moneo éhe bisognerebbe suppliro con la fantaxi 
allo lacune cho in eseo si riscontrano. Esso ci hi 


tinzà ed abbastanza chiara. 11 conto. Dadeni. li 


domanda se egli consorve 


mo dodurne che egli si appoggerà nel Reichsrath 
al Club polacco con tutta la fiducia, senza restri- 
zioni @ sepza riservo? 

Coi suoi polacchi o con la Sinistra ' tedesc 


i|D 


Nadeni potrebbe, in realt, formare una nuova { Ostinati e ciechi! Ci vnol ben altro che 
coalizione molto più omogenea e salda di quella | codesto vostre ipocrisie per ammansare le 
ebgraetz causa | ire vaticanesche. Nessuno 
bri cleri-| amasse tenera, nnita © s0 
sl Club-Mobenwarth. Ma le condisiohi 8uo- |trja, perchè la patria unita o libera è la 
negazione della politica del 
quale la vuole divisa e serra dell'autorità 
sua indiscussa. 

Giuseppo Giusti satirizzando sulle. cose 
di Vionna gli farà incontraro maggiori difficoltà | del tempo suo, ed ammonendo coloro i quali 
0 programma di governo e di | credono che la fedo cieca 

luminata dalla ragione possavo vivere 
lacco che è nello mani dell'aristocrazia, ha ripor- | siomo, immaginava che dal programina di 
un Congresso di dotti fossero messe al bando: 


cho sfuggi all'batorità del Wind 
le intemporanze © profensioni dei mo 


vo creato ni polacchi ed alla Sinistra dalle recenti 
clezioni vmministrative, sognalenti un mutamento 
doll pubblica opin'one a loro riguardo, rendo più 
delicata l'azione ddl nuovo presidento del Consi 
glio. Lo scacco subito dai Iberali: nello elezioni 


nòll'esorcizio dol s 
riforma, La Schlachfa, cioè il partito nazionale po- 


tato vistoria, ma non anto. brillanti quanto lo 
avrobbe desiderato colui che dove assumersi lo in- 
carico di governare la Cislotania, o avrobbo voluto 
quindi sentirsi circondato da! maggiore pres 

Noi «illàggì rorali, od esempio; il partito ruteno 
è alato sconfitto, ma quello dei contadiai ha gas 
gi, o la nobiltà polacca ‘ha visto 
soccombero non pochi dî suoi più autorevoli 


Stadaîck, il conte Ney. 
Tutto sommato, il Dadeni non sale 


un seggio 


per 
doi ministri unghere 
maggioranza forto 6, più che altro, compatta 0 


ch 


risolata. La rinnovazione del compromesso non 
è dubbia, Il Panlfy nol suo ultimo discorso pub- 
blico l'ha detto chiaramente, Ma vi sono dello 
questioni di attuazione pratica, diromo così, che 


Banca comune. 
oggi è 
liticho delle duo parti dolla monarchia degli Ab- 
sburgo ed il contrasto è tutto a favore del Go 
upghereso, il quale consoliderà la sua po- 
facendo trionfaro ì duo progetti di legge 


gnizione della confessione israolita che già la Ca 


così la riformo polilico-ecclesiasticho. 


are che l'episcopato ungliereso la compreso che 
perduta la battaglia sullo leggi politico ecclesia- 
stiche giù sancite dal ro ed andate in vigore ieri, 
nòn gli restava cho rassegnarsi alla cattiva sorto, 


copito in termini concilianti. E questo prova an- 
cora una volta che col Vaticano ed i vaticanisti 
bisogna sempre fur mostra di grando risolutezza, 


Ogni incertezza 0 paura dei governi li rendo PARIGI, 
audaci. Aggiungo'alcuni particolari 
senatore Nagnier, del 


cittadini del 


italianità ! 
Non si potera sceglie:e, por imprimere 
a quelle feste il loro vero £ 


quale si è dimostrato come gli italiani siano 
pronti a difendere validamente il loro paese 


contro chiunque si attentasso-di violarne | Si ta da Dizione che in tulta la 
gnava una grandi 


i confini, e di insidiare l'indipendenza. 

Chi vivo tra noi, e con animo addolorato 
assiste + ad uno spettacolo” purtroppo unico 
al mondo, perchè è un privilegio itali 
‘comprende come queste feste dovevano riu- | P 
«stiro a molti meeste. Nessuno oserebbe in | ong 
Francia, ip Gernaaia, in Ispagna ed al-'zia 


trove dissentire da una solennità nazionale. 
Qui lo si fa; ec'è anche chi ne mena vanto, 
E non sono i clericali. Costoro hanno ra- 
gione di dolersi. Ma gli altri? Quelli che 
inanno seritto che siamo dei provotato: 
Tribuna quotidiana . . . . +L.&-—|turbiamo i dolci sonni dei conciliantisti, 
Tribuna e Suppl. ill. della domenica ,, ® — | eallontaniamo la realizzazione del loro ideale 
Tribuna e Tribuna merisile. + «» 7— |perchè il Vaticano per le feste italiane si 
irrita, che nome meritano ? 
spartengono, lo sappiamo bene, ad 
la che ha profonde radici in un 
passato prossimo: che ognuno ricorda, ‘ed in 
animi Lampnita 1 setatto ossi | in sistema polilicò che vessuno o quasi 
. 52 com giobo di eristallo; ullle | nessuno rimpiange. Ma che perciò.? 
Dovevamo noi astenerci dal solennizzare 
italiana e laicizzata, 


una scuol 


Jo ItratY del Re 0 detta Resina | ;) giubileo di Roma 
per aggiungere una nuova pagina nel libro 
idrato 8 Marco lin cui quel sistema politico trova raccolti 
i suoi fasti, enumerati i suoi insuccessi, e 
frata ad un tempo l'abilità © l'astuzia 
Pia, diplato 8 > | con cui man mano seppo poi farsi bello, e 
beneficiare del successo dei suoi avversari ? 
In verità non lo crediamo. Noi pensiamo 
che a quel libro, con Jo astenersi dal fe- 
steggiare il XXV anniversario di una delle 
più grandi conquiste del mondo, non si 
dovesse aggiungere un capitolo nuovo. Ba- 
rire | Stavano. 0 bastano quelli infel 
ricordano infauste Convenzioni il eui solo 
jo insangninò le vie di città italiane 
rammentano pro- 
contro i ribelli che vole- 
vano sottrarre Roma al dominio dei preti ; 
OTO a trnO e noe del ivo liquida: devo | Quelli che registrano lo esitazioni del mo- 
orale, che non | mento in cui l'acquisto della capitale s 
può più ritardarsi senza gravi inconvenienti, e | poneva come un dovere patriotico; 
negoziare la rianovazione del compromesso con | tivi per lasciare almeno la città Leonina 
pronunciato a Cracovia, în | al Pontefice, e per far votare formole di 
una assomblea di olottori grondi proprietari, un | plspisciti che la coscienza italiana sdegno- 
samente respiugeva. 
Ancho tutti co 


annun: 
nobilissime ; 
clami 


i erano mezzi escogi- 
tati per contentare i clericali, per non ir- 
ritarli, per averli un giorno” alleati nella 
trastmosso soltanto una frase di qualeho'impor- | lotta contro le idee democratiche per le 
quali solo l’Italia può vivere e prosperare. 
affermato cho « la sua vita passata risponde alla | } fallirono. Altrettanto doveva accadere di 
o! n che per contentare i clericali, per 
col suo passo 6 coî suoi compatriotti. » Dobbia= | non irritarli, per averli insiemo nelle bat- 
taglie elettorali dell'avvenire, gridavano e 
protestavatio contro la commemorazione del | 


una stretta miiOne | colo; 


ptrebbe farlo che 
are libera la pa- 


la scienza il- 


lo pabblica i sogreti; 
chimica © la fisica 


a così bollava ad uni tempo Ja pretesa del 

e In stupidaggine ‘di chi si 

rappresentanti, quali il principo Sapicha, Il conte | argomenta vincerlo ‘con concessioni sempre 
respinte e sempro repntate offensive. 

Ora Roma, ricorrendo il 

di roto ‘0 dovrà far uso di molta abilità per com» | sario della sua liberazione, malgrado la 

o il minor prestigio suo di frontoa quello | prosa esortativa di certa gente, senza pre- 

che banno dietro asò una | tendero d'impermalire chicchessia, ha voluto 

inmare a raccolta il patriottismo italiauo 

xa il patriottismo ital 


clericalismo, 


nelle sue mura. 
ha risposto con entu 
pretendeva spegnere colle ipotetiche 
saranno ad ogni modo molto dibattute : come | ranze di una pacificazione incondizionata 
quela della quota per lo speso comuni © della | impossibile, © cogli appetiti mossi da un 
m moi così flagrante come | quieto vivere esclusivamente bottegaio, ogni 
parso il contrasto fra lè condizioni po- | {ume di idealità patriottica. 


sia lodo a co- 
ro fra le sno mura per ono- 
qualo si accentra 


Sia lode dunque a Roma 


rare la metropoli 
sul libero esercizio della religione e sulla rico- | l'anima ed il pensiero della nazione. 
Le foste che 0; 
mera dei deputati ha riapprovato, completando | appunto memorate e memorande, perc 
hanno ancora attestato che quell'anima e 
di ciò gi, cado in asconcio osser- | quel peusiero sopravvivono a tutte Je pic- 
cole e deplorabili miserie ‘che la viltà e 
l’opportanismo tentano talvolta di sìminare 
‘sul terreno nel quale dovrebbe solo germo- 
Infatti lo suo istrozioni al elero ed ai fedeli circa | gliaro © fiorire la pianta del patriottismo. 
l'esercizio e l'osservanza della logro sul matri- | —————— 
monio © sul registro dello stato civile sono con- | La costituzione del senatore 
Un arresto rumoroso in Borgogna 
(Nostro telegr.. partie) 


(1 antimeridiano — (Zacopo) 
costituziono dei 
feci cenno ieri 


————@-@@@ r 
treno di lu, dopo avere sogzirto fina 

Non si potera scegliere per la chinsura ala mogi 

dello feste ginbilari di Roma italiana giorno | alla stazione. nrato ; o 

migliore © più auspicato di ‘quello in ‘enti |, Dopo vee praszalotandì a pueero ‘la nolle 

la grande metropoli, convocati | ‘ieri mattim 

nei Comizi, liberamente affermarono la loro | sarebbo cost 


vertita, gli ofà andata incontro 


Cochefert che 
o, como foco infatti un 
Alcuni giornali pretendono che 

cesso egli farà dello rivelazioni contro 
sonag 

nificato, modo | © Da informazioni pi 
più acconcio e più caratteristico di quello | che seguirà, l'esempio 
‘he era offerto da una gara d' armi colla | 20 facili 
dal proci 


durante il pro 


zitotto di uscire incolume 


ove dimorava il Grenier era così esaltata che 

questi non osava uscire più fuori di caso 0 ‘a- 

cevasi custodiro da due molossi. 

_ leri fu spiccato on mandato di calli 

il Grgnier cho venne arrestato. 
— 


i Ù 
Un ideale di Boutanger secondo 11:* Figaro” 
L'eterna quistione delle Congragazioni 
rivkogrebaiia 

PARIGI, 2, ore Vi antimeridiane. — (J1copo], 
N Figaro riceve da fonte autorizzata ‘l' informa- 
zione che l'ideale dolla politica del generale Bou 
langer verso l'Italia ora di favorirvi lo stabilimento 
di ona Pepobbica Rderalita noto la prosidenza 

lel Papa. 

Quosta rivelaziono postuma varrà a disilludere 
i bolangisti d'Italia, sc vo no fossero stati! 

x 

NI cardinale Ravapolla' ha indirizzato una nuova 
lettera al superiore di una Congregazione reli- 
giosa in cui gli dice che egli può con sicura ed 
intiora coscienza prendere quelle determinazioni 
che credo migliori (riguardo alla nuova legge di 
accroissement) nell' interesso della Congregazione 
stessa. 

— —.___ 
I funerali di Pasteur 


a, contro 


tilegr. part.) 


PARIGI, 2, oro 2 pom. — (Jacopo. ll 
dei ministri ha approvato un credito di 
franchi per Jo esequie di Pasteur, dando incarico. 
al tninistro dell'istrozone Poincarrò di comuni. 
coro alla famiglia dell'ostinto cho lo esequie sa 
ranno nazionali, 

11 presidente delia Nopubblica vi assistori' per 
sonalmente. 


x 

Alla rispertura della Camera saronno distribuiti 
parecchi Libri gialli sopra tutte lo ltimo verten. 
ze diplomatiche affinchè tutti coloro che hanno 
presentato interpellanze al Governo s‘ano in grado 
di conoscerle a fondo. 

No verrà distribuito anche uno sul trattato 
italo-tunisino, ma di esso non si discuterà al Por 
lamento durando ancora le trattativo in proposi 

Ritongo anzi sapere che questi negoziati si ef 
fottuoranno dopo le vacsaze; a Roma anzichè a 
Parigi 

Finora la Commissione del (bilancio ha ap- 
provato 27 milioni di economie. 
Nr —__ 


La lingua italiana in Francia 


BORDEAUX, 30 settenibre. 
gresso internazionate dell'insegn 
intervennero le prime notabilità letterarie, 
cho © scientifiche della Francia © di tutti gli Stati 
d'Europa, il prof. Enrico Cordelli, vice-dire 
della K. Scuola tecnica di Lago, propose un ordi 
del giorno tendente a chiedere cho l'insegnamento 
Francia 
‘ reso obbligatorio nei dipartimenti del Sus 
il Congremo l'approvò sd unanimità ed applandì, 
nella seduta di chiusm grazia= 
mento provanciato dal Cardelli stesso anc 
dei colleghi © della sinmpa italiana. 
—_+-.--__—& 


Il nuovo gabinetto austriaco 
Un discorso del conto Madent 


VIESNA, Zeitung pubblica le 
lottero aulografo con cui l'imperatore accetta le 
dimissioni del Gabinetto presieduto dal conte di 
Kielmansegg e nomina il’ conte Hadeni a prosi 
deuto del Consiglia dei ministri, incaricandalo della 
direzione del Ministero dell'interno. 

L'imperatoro nomina quindi: 

li conte dî We'sorbeimb, miniatro dolla difesa 
nazionale: Gautsch, ministro dei culti © deT'istru 
ziono pubblica; il dott. di Ilinski, ministro delle 
finanze: il conte Ledobur, ministro dell'gricel- 
tura; iì coato Gioisdach, ministto dotta giustizia; 
il barono Glanz, ministro del commercio. 

L'imperatore in dette lettero ringrazia cordial. 
mento li conto di Kielmansegg ed i membri del 
Gabinetto da lui presioduto, pei loro ottimi sor- 

i, conferendo al conto di Rielmansegg la Gran 
Groce dell'Ordine di Leopoldo, a Jaworski la Co- 
a di ferro di prima classe; a Roekm de Ba- 

intimo, ed espri 
mondo agli ‘altri la sua piena riconoscenza. 

îl conte di Kiolmansegg fu nuovamente nomi 
nato governatore della Unssa Austria. 


werk la dignità di consigliero 
? 


no | x 
respingendo chi | ll conte Padeni che piungerà oggi a Vienna 


per assomervi la prosidonta del Consiglio ed ill 
portafoglio dell'interno, pronunziò iori un” discorso 
A Cracovia, dovo fu oggetto di grandi dimosira- 
zioni d'onore. 

Vi assistevano gli elettori grandi proprietari. 

Il conto Badeni constatò i grandi progressi fatli 
dalla Galizia nell'istrazione 6 nell'economia. 

Disse che recentemente la Dieta ha ricono- 
sciuto la pecessità di un mutuo ravvicinamento 
di tutto lo classi sociali, le quali sono animate 
dal sentimento del dovere verso lo Siato e verso 
la nazionalità, ad esclusione degli elementi sov- 
vetsivi © rivoluzionari. 

ll conto Dadeni ha annunziato che la Wiener 
Zeitung pubblicherebbe la sua nomina alla presi- 
demza de! Consiglio, soggiungendo cha la sua vita 
passata risponde alla domanda se ogli conser 
Verà una stretta unione col suo paso ® coi suoi 
compatrioti. 

il conto Padoni, a dimostrare ln via da seguire 
dal paese o che coli sasso, seguirà por larve 
niro, ba letto nna Îeitora autografa dell'impera- 
tore che elogia il suo’ passato. 

il discorso fu asegliato con grande attenzione 
od applaudito con entusiasmo, 

—__ + @—___ 


Il conflitto fra armeni e turchi 


L'Agenzia Stefani comunica: 
LONDRA, 2 — ll Darty Chronicle ha da Co- 
stantinopoli 


to di polizia ed 
un gruppo di armeni, i quali volevano rimettere 
una petizione al gran vizir. Vi sono una trentina 
di feriti, 


COSTANTINOPOLI, 2. — Una notificazione uf- 
| fiale dichiara chie, nella dimostrazione armena 

[el 30 set'embre scorso a Stambul, furono arre- 
i coloro che rerss'ettero ai gendarmi armata 


| rhano. Ess o giudicati in conformità alle 
| leggi © le peno loro inflitte saranno rese di ragion 
| pubb 

| 


re 

Un battesimo smentito 
EUXINOGRAD, 2. 

sia stato antministrator i 


munzia da fonte sì- 
ndata là notizia che 


Lo czar e la carta d'Europa 


Seconda edizione — ROMLA. — 


LA TRIBUNA 


Buropa è qualuasi altro Sato estere 
Per la Pubblicità ‘alla Casa 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


cent. 
: via Marco 


SH 3 ER 
I mamici dell’ ,. autorità 

Stò, naturalmente, > noi altri dalla 
Tribauia; eva Torino, quegli altri scami- 
diati della Gazsetta det Popolo, la ‘quale 
chiama, come noî, un #edus la famosa or- 
dinanza lella Camera di Consiglio. 

Un tempo l'opinione pubblica era chia- 
mata il tribunale supremo, ei giornali erano 
fatti a bella posta per provocarne î responsi: 
oggi qualunque. discussione diventa "una 
mancanza di rispetto alle autorità, un sa- 
arilegio! 

Questione d'ambiente. Noi però non ci 
rigiaremo per: queto dal riprodurre nelle 
parti. pMicipali l’acuta analisi che la Gas- 
setta del Popolo fa del pronanciato con 
cui si assolvettero insieme e l'on. Peroni 
e le guardie che Ì» avevano arrestato c.... 
malmenato. 

Premesso che l'ordinanza espone chiara- 
mente l'origine primissima dei fatti, ossia 
le pagliaceiate politiche di Don Albertario, 
e le provocazioni che egli trovò modo di 
rinnovare nella pseudo-ritrattazione da lui 
la Gazzetta ©w 


29 riconosco che fu a queste provocazioni che 
ssoppiarono frasuroni appiazni duague GA Pr 
che iaterruppe 0 l'epdiuazza code id sa primo ernire 
di Sstogimuando applica l'accuma” d'intarrazione a_ Pe 
‘ché non fistava, piuttosto cho agli autori degli sp 
fausi cho mutavan la chiesa in teatro. 
L'esclamazione « ma questo è un fentro » non\eane 
che in saguito; 0 il funzionario di P. S. cho impedì si 
Jenzio al solo Peroni che non farera chiamo come ‘gi 
altri, cominciò a commettero ur primo fallo ummudo die 
misura a duo pesi, uso benevolo pel qfiticali cho are 
sous provaeato è vu nitro per lo spettatore. che farmo- 
Java a voce sasmessa un gindio è cu tati gli onesti 
L'ordinanza rileva cha la voce, secondo alcanì testi 
era alla, seevndo altri soninte, "e secondo alti som 
musa; è soggiunge: « corta cosa è, como cbbo nd me 
“« metterlo lo stero avvocato Letta, 
£ perch venisno Estera da molti 
temiamo che l'ordinanza commetta nn svcoudo fallo, 
perché, salvo erroro che può verificarsi, non pare che 
i Lattel abbia partato di molti! 


Quì bisogna che apriamo una parentesi 
per dire che l'avvocato Lettel è un redat- 
tore della Gazsetta — e quindi questa era 
ed è in caso di conoscerne la deposizione, 
inesattamente riferita nell'ordinanza. 

La quale — è sempre la Gassetfa che 
lo dice — fu redatta con tanta preci 
zione da togliere al deputato Peroni « la 
« possibilità di presentare una riserva di 
« imponentissimo testimonisnze, di cui per- 


< sino alcune lericali, ch'egli possiedo de-| 


bftafitonto scritto’ è firmate: » 
Ma andiamo avanti. 
L'ordinanza dichiara che JI dopatato Peroni « stretto 
rizorotamente dalle guardie per quanto sorditasse a 
totiularo cho era depatato, ‘© nonostante orprneso 
Na cina rusietener, gettandosi pertino per terra, di 
Monando le gamba @ lo braccia, vonné per via Santa 
Teresa @ piazza Sin Carlo tradetto alla questera ove 
Zi ginpea cogli abiti stracciati, col corpo contare ® 
1 gall'animo eccitatisimo. » 

Sia la atcaso ordinanta tico che il Peroni gridura ad 
un topo che » sotemsero, che li acrebbe regulti 
lla gaufvra, ita bieoguo di violi 

Temovano forss È queatarini ch'ei velema fuggire? No 
cirio. No mperano vrmii Îl uomo, © neo è in tali con 
Giiorì ché wi tomo manca alla parola 

"pel resto, molli dezii natanti garaotivano per iui at 
alta voce. dazi iti si 
Quetora in carcocza, li che uca vuol nerani normeno 
a Satin gut. 

Tutto fa vauo, 

Perché tabero questi particaiari? 

Vicno ora {i pito golminanto del drame>. Taseiam 
la parola all'ertianaza Colla Camtra di Comiglio 

l'tppona però entrato sell'afisio di pubblica 
«Tea egli di trovò immodintamento Tiboro di n 

Come? E per quale miracolo di fato 0 di maghi ? 

Per faro un fiasco così colossale, tuato valeva per la 
questara lasciario liboro di sé rulla piazza di 
resa, s 0 ad jonmensa fol 
tuanto in la Jemga cio eruclo ta via Santa 
Terten e piazza San Carlo. Non era meg 
leggo ariché domandare 6 mandare 


ola di stapite 
ni ferita deo gna» 
Ri tel I perte dell guestare "appes 

Le od alto quale saprà 1 seguito 
ruga coma Impooo la leggo prima che ia rimento i 
NCAA na arrestato con favi arno P 

Il giornale liberale torinese continua ri 
lorando lo altre contraddizioni di un'Ori 
nanza nella quale fra le altre cose, dopo 
aver detto che Peroni oppase riva resistenza, 
si coneludo col dichiarare che questa resi 
stenza fu soltanto passiva. Fra il resistere 
vicamente © il resistere passivamente, gram- 
maticalmente e'è un abisso. Giudiziaria 
menta, può una cosa corrispondere all'altra ? 

x 

Ma lasciamo questo disostso col quale 
si sfonda una porta ormai! spalancata, e 
procnritmo invece al lettore un onesto di 
vertimento facendolo assistere ai « cambi 
menti a vista» operati da alcuni giornali 
rispettò a questa graziosa faccenda dell'ar- 
resto e dello percosse toccate nd un de 
putato. 

Appena vennero da Torino le prime no- 
tizie, fu un folle generale. La stampa di 
opposizione, noi 20 conoscera poco 
l'on; Peroni; sapendolo artestato e maltrat- 
fato dalle guardio di pabblica sicurezza, 
ha subito supposto che il Governo avrebbe 
presò la parto degli agenti 

Ed ecco, a cagion d'esempio, il Corriere 
di Napoli bandire ai quattro venti, che 
« l'arresto dell'on. Peroni è considerato un 
« abuso di potere ed una violazione della 
« garanzia statutaria rio: ta ai de 
« putati » — ein una corrispondenza da 
Rom 


a o dati i pai 
lari sulle busse toccate a 


ngere — d 


l’edue 

he, a s 

i Giobbe 

I o nè? - i 


Seconda edizione 


e Brani offriva di condurto alia | 


scono una liera punizione disciplinare, a 
norma dei regolamen 

E il Corriére volta subito bandiera, ed 
èggi in va artieolonè di commento all'or- 
dinanza, estlama: 

Da quasti dtt neeertati cisdizialment si rileva 
la condotta corrdiimima del cioe ispettore Tarantola, 
ccutrariazmente $ quanto pei stesi avoramo crolnto nelle 
acrenee inlermazioni ricavate dai ibra 
sulto, come quello che accade nella chi 
Teresi, doro l guordie ricenereuo lotte, 
rale che ne dastero. E dopo la Vettura della ordinanza 
non cì mersvigliamo più che los. Peroni ‘vom. nbbia 
tatto quersio € non «asi costitalto' parte elvilo nel pro 
G sto, Sa non femme sisto nn deputato ministeriale, © 
Sctics della Gazeta del Papolo par giunta, avrebbe 
dorato invesa egli stessa «obire un prosasso per citragri 
Sila guardio © per ribellione 

‘3 la qualità di deputato astura al suo arresto, 
qoitha trattavasi “di reato ‘dagrunto 1) © l'art. 45 
Felle Statato è preciso a questo riguardo. & 

La stessa metamorfosi nel buon Caffaro 
di Genova, diventato per la circostanza cat- 
tivissimo, come se fosse stato morso "da 
una farantolo, parente prossima dell'omo- 
nimo ispettore. | > 

Subito dopo i fatti di Santa Teresa esso 
pubblicava un articolo intitolato: Fasti 
della polizia, e che cominciava con queste 
auree parole: 

Non vogliame discutere sulla gravità del fallo com 
sarò in cheo di Dio dall'on, Paroui; ansi siamo pro 

condera cho ogli, durante la predica dell'intrao 
siconta aratoro, atble censo il rischle, eo le nao inter 
ruzioni, di provocare da parto d dinondi 

gravi. 6 poggio Nocera ; taa qualanque delittà argenà ei 

"n tal mollo consiato da chi è 

da sedi 


spetto ai protesi 


Teri, dopo l'Orditanza della Camera di 
consiglio, e il trasloco dell'ispettore e della 
guardia che era scesa ‘n quella « violenza, 
bestialo » il Caffaro ne pubblica un altro, 
intitolato Magistratura e Governo, in cui 
dice: 

Esso danqua i) Goremno alleato 4 complice del vioì 
tintpiod, LS magistratara aegtenzia cho som sita rest 
'aliltaca gli scemi al Io officio sara 1a misi 
Lala di rimprovero; ma la ragioni srttaria. vanié una 
Mitlictazione è so 1a prendo nio ponendo” discipl 
Snonto funeicenci innosonti, è perche questo schiafo alla 
magietratura sia pubbiio © rumoroso, da anvunziare Ja 
puzione — fatto senza esempio — dall'agenzia. te 
Frasca ulicile* 

La «ragione settaria *= È questa prosa 
del liberalissimo Caffaro loppure il tipo- 
grafo ha stampato, per errore, un articolo 
del Cittadino? 


x 
Ma so non settarii — noi della Tribuna 
siamo per lo meno radicali. Co lo dice oggi, 
sempre a proposito del caso Peroni, la Per- 
severanza, 0-uoi non. protesteremo. Quel 


sigore coi nomici del paese, vestano essi 
pure l'abito talare; che ci consiglia a pro- 
testare contro gli abusi di potere da chiun- 
| que e contro chiunque commessi — lo pro: 
fossiamo e Jo confessiamo ben volentieri. | 

Radicali o no, per allro, suttoseriviamo | 
ben- volentieri a quello cho la Perscoeransa | 
| serive, dopo avere spezzato una lancia, pri- | 
ma di leggerla, in favore dell'ordinanza dil| 
Forino, 

«Sò, per conto nostra — dice il giornalo 
moderato lombardo - dovessimo movere 
| qualche biasimo dila magistratata, non è| 
pr questa Ordinanza, ma piuttosto perchè. 
la Procura non si è fatta viva, come a 
vrebbe dovuto, contro il conferenziere  po- 
litico religioso, più politico che religioso, 
di Santa ‘l'eresa, C'erano tutti gli estremi, | 
per usar la frase de' giuristi, per farlo, e 
non sarebbe stato male che si facesse. E, 
ad ogni modo, da parte dei radicali non 
sarebbe stato che logico il biasimare per 
la sua inaziono la Procara di Stato,. poi 
chè gli atti biasimevoli degli agenti della 
questura non erano che la conseguenza del 
lingaaggio provocante dell'oratore. » \ 
Facciamo una osservazione — una sola..| 
si abbiamo già sostenuto più volto la 
tesi medesima. Non siamo stati ascoltati. | 
Ma chi sa se al linguaggio d'un giornale, | 


certamente non radicale, com'è la Perse | 


ceranza, non toccherà miglior fortuna? 


Un aneddoto sa Pasteur. 
Un giorno l'asteur e Duri il grasde storico 
morto l'enno scorso, si ritrovarono jn tima mele 
sima stazione di v ubbliehe i P come dove- 
vano recarsi tutti e due all'Iufituto, focero mrada 
Giunti a destinazione, Darty dà al cocchiiere 
una moneta da cinque lire. 

— Non ho il ggito - fa fl egcchiere. 

— Ebbene, néf importa. Tegieteri la moneta în 
ricordo di questa corsa. Voi avete condotto il più 
grande scienziato del secolo. 

to Pasteur cava di tasca 
Ta passa sì cocchiere e gli fa 
— Tenete anche questà in memoria, gisechè n 
vet ) il più grande ministro del secondo 


n'altra monta da 


li cocchiere ron so lo fece diro duò volte e i 
dus accademici entrarono ridendo mel cortile del 
vecchio palazzo Mazzarino. 

mgere che Il eocchiere, da quel giorno 
ia poi, a ogni nuovo cliegto chiedeva : 

— Saresto per caso il più grando uomo del se- 


x 
Da un giornale torinesi 
E' troppo bella perchè non debba fure fl giro 


Jo un paeso del Pi ino a Torino ch 
ameremo X... vi ha ‘un sindaco tanto cleric 


una sottoscrizione pel 
egli tranquillamente con la serenità di 
ta... aquilina firmò : 


« radicalismo » chè consiste 'nél mon tran- || Ma poi si pen 


ri “| 
In giro per il Mondo |tarits teattntte 
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derne, che sì manifestano negli espositori della 
mostra di Roma. 

Un pittore, W. Diefenbath, è un artista ‘di me- 
giocre talent pio pen per quasto. non. pod sdi 
ita l'ammirazione dei soi contemporanei 
Monich. A 

I giornali tedeschi ci raccontano he, sotto îl 
pretesto dell'igiene, l'artista pis a testa nuda, 
senza. scarpe con Ìc sole calze, 0. drappeggiato in 
un mantello. 

Egli ha-un figlio che si chiama Elio, o al quale 
Ra impasto il medesimo regime. Quella famiglia è 

delle curiosità della capitale bavarese, e gli 
strano con orgaglio ai forestieri Dicfonbach 6 
Elio che praticano la-cace -inalpp. nllo vio di 

Inutile aggiungere che la fama di originalità eT 
è trascinata appresso la fat 
mostra che lo stranezze i 
anzi spesto, a farsi nota 

In questi giorni Diofenbach e Eli 
insieme con Îa governante di quest 
villaggio dell'alta Baviera. Tutti © tre dormono sul 
fieno © si budriscono soltanto di vegetali. 

Il figliolo fa: 

— dla sempre 


sì trovano, 
timo, ja un 


tate! è insopportabile vivere 


padre: 
: Figliwolo mio, è con lo 
dci tuoi giornì trova ammirato: 

Tanto vero che un giornalista di Inspruek si è 
to un dovere di recarsi a trovare l'artista, od è 
tornato piono d'ammirazi 


te che 


‘autoro 


Il quadro rappresenta: il Genio della montagna 
che ferma un csccistore di camoscì con questo 
parole: + Tu non uumazzerai ! 
a sette 16 

« Sotto il pero delle ques 
dell'uomo moderno si è fato 
del moderno utilitarismo. 

Misora la harba, misero il eranio, sulla fronto le 
grinzo dell'uomo tutto cifre, rarvolta la persona 
ruvidi pauni, 


litarie 1 volto 
lica vivente 


lp 


lido. Studiate pure le teste del Parlamento, tutte 
quello dei medici ed anche dei pitori e dei poeti 
troverete neppuro una cho tampoco per 
to vi destirprofonda impressione. 
Sì, neppure tra i poeti non vi è una testa cho 
non possa servito da 
Guai se come i begli uomini del secolo scorsa 
questi del gioruo d'oggi si vestisiero alla rococò. 
0 ridicolo figuro parlerebbero agli occhi dell 
il più lamentoso 
di quando in quando si può scoprire una figura 
Quosto gravi parole, che devono fur montare il 
romore al valto di tutt i miei lettori, o the hanno 
distillato nel mio animo un profondo sconforto, 
sono di una seritiri co tedesca, 
i riferisce ella agli uomini dell 


nazione, o 
; i che popol 
jamenti, medici, pittori 6 


la in generalo di tntti gli uo 


pi 
i presi dove vi sono 
poeti? 


|" Potremmo ancora sottrarci all'avvilimento di it> 
| mile constat 


ne escla 
Ah! la acrittziee, si vedo, non ha mai messo 
piedo in. talia 


porago: 
noi uom sci del secolo 
o, devo averli comoselui, © si tra ‘a un 
sospiro di sollievo. 
Nla veramouto poi lo nostre teste sono ridotta în 
condiziani così deplorevali ? Le avrebba tanto dat 
co ? 


X 

one letta sula ‘porta di 

sudato a fare rubare : altrote 
Venite qui 


Dai diari del tempo) 
2 ott 

È la gran giornata del plebiscito. 

Nella notto un trono speciale di sessinta va- 
gonì riversa in Noma gli ultimi emigrati, anelanti 
ti dichiararsi cittadini italiani: 11 dott: Pioto giongò 
da Pietroburgo, il Pellicioni da Mologna, il Genna 
relli da Fironze, it Comparetti da Pisa, Îl Raggi da 
Modena. Alla prima alba già lo strado brallcano 
di gento © la città è trasformata in una monu- 
spentale formula di affermazione. 

18), lo anmersiane, lo unità di totto lo dimen- 
soprono non soltanto i cappelli, ma le mura, 
le colonne, lo potto delle case, le vetrine delle 
botteghe : non v'è spizio del quale i sì non ee- 
cupino almeno una parte, non v'è altezza alla 
qualo non si sia ardilameato asceso. Fi 

Nello prime ore del mattino sì riuniscono int 
piazza dei Popolo i lavoratori di marmo, i co» 
Chiori, poi l'emigrazione romana alla. testa della 

le è una bandiera portata da una signora. A 

o corporazioni se he aggjungoso, a mano a 

È sitre, © ogni arte, ogni mestiere 


ro 1970. 


Ci 
mano, del 
sfoggia una bandiera, un vessillo tricolore nuovo 


arti reca una bandiera fatta fin dal 18: 
spefinza d'ui poi 
golosamonto per più di dieci anni. Dietro il ves 
sillo degli orulicì 6 arti allimi — circa 1200 
tone ! — camminano. tutti i ricchi proprietari di 
negozi @ i più modosti opàrai, con a capo Aaga- 
sto Castellani, l'illastro orafo archeologo rinnava- 
tore di un'arte veramente romana, e membro 
della nuova Giunta. 

Verso mezzogiorno Îl corteo sì forma completo 
e si reca in quest'ordino — a quattro por quatire 
militarmento ordinato — da piazza del Popolo al 
Campidoglio, salutato dagli applausi. clamorosi 
della. gonte schierata lungo la strada, e dallo 
svontolaro dei fazzoletti dello signore pigiale nei 
balconi imbandierati. 


nella 


pronta riscossa, 0 conser 


Procedo una banda musicale suonante la marcia 
reale. 

Il corteo, quindi, è aperto dal corpo degli uf: 
Scali romani appartenenti al nostro eserlt, ® 
sono in prima linea il generalo Cerroti, nominate 
da pochi giorni comandonte la piazza di Civita- 
vecchia, i generali Borghesi 0 Lopez, i colonnelli 
Galletti, Lipari, Gigli è Croce. Seguono poi, me- 
scolati insieme, soltoteneoti 6 maggiori, sergenti 


e capitani, molti dei quali, già amicissimi in pa- 
tria, poi separati da lungo ellio, si travano ac« 
ini, magari dopo undici anni? 


appresso : l'associazione dei commer- 
îl rione Regola, Il rione Sant' Eustachio, 
igna, © Lutti Ì soci dei tre grandi clubs 
i con le loro bandiere. 
Dopo un brevo intervallo procede l'intiera po 
polazione della Città. Leonina. 
qui è necessario aprire uma parente: 
insistenze. doi borshigiani, per di 


arsî 
fabilito 
per conto 
Î ì cui padronanza 
ì Cadorna ha ancora idee tanto vagha e indete: 


urna. di cristallo, quigdi, è posta sopra 
situato malta p'azzà Pià, pochi. possi 
erritorio di Laonina, e durante 


la maltinata tutti i capì di famiglia e gli vomini 
di.otà maggiore, da Borgo Angelico, da Borgo Pio, 
da-Borgo-Ban Spirito, da Borgo Nuovo; da Forso 
int'Angolo, da orso Vittorio e dallo yie trasver- 
li, i sQgo avyiati al fool in bell'ordino, silon: 
g Lab doposto tellufnala loro, le a, 
la: fino, shggellata l'uriifi alla presenzà del no- 
Acindino Durati, borgbigino egli puro 
ja dèi signoti AUgd: 


È 


è dl 


dagli attuali — appié d'ano do 
vuole ché fostò ucci 
Il momento è sole: 
la Giunta coîì 
senz, alla 
del palazzo senatorio. 
Il dita di Sermoneta $ 
luce di mille o mille lurdi rischiara appieno bril- 


quali la tradizione | una vera bvazion 


Cola di 


i | petti 
iono insieme al Cadorna, al Masi 
balaustrata esterna della scala 


nol mezzo, © Îa viva | Torrini ne cantò 


Accompagnava al piano il prof. Guglielmo Cap. 


|" Aziche l'egregio cancelliero della. nostra pretaro, 
or Swetly, volle prodursi caniando alcune ro- 

inzo. pet ‘baritono, si 
cane alire per teaoie. —— 
I duo dilettanti vennero più volte applauditi. 


timi programmi governa 
fgino, nitidamento stamp 
Mezza Ura. 


0 è can ci 


rando successo obtanuto dalla loro 
Ségplo mezzano, dichiarata la migli 
volli insognanti o dai più inizi 
tigia sicura sache della bontà de 


por Oreste 


come puro il 


i, (Cit bol volumetto di 96 pa 


La biu nota daltrina 0 scrupolosità dei due nutori, il 


ri è conforme agli ule 
snini 

_ Ricoro con gratitodina l'effigie dell 
cittadino, don Michelangelo Caetani, 0 con mo 


copertina molta grore. 


Grammatica per le 
loro di tutte da pro- 
filologi, sono"guarin: 


go li 


rispose il prîticipe Ruspoli in questi ter- 
Jastro nostro con- 
anche la Giunta verso i promotori di quest'opera. 

Spero che i medesimi sentimooti li avrà il Coni 
destinando ad essa ‘un posto degno nells nostra aula 


‘Particolarmente per mo debbo esprimora doppia. zra- 


siore © Polluce, dai foro cavalli, e daî'’trofei. di |* 1 pubblica seeltisimo non cessò mai dall'applat DITTA G. ARAVIA E C. torico, le sapbianzo di quell'Ulustea patriota a |racitata dal bambino Vincenzo Polma, un coro, Le 
Mario ; giò, sono scomparsi sotto la follà anche i | dirla. L'aria del Barbiere di Sieiglia: « Una voco | ha ruliblitato in ‘questi giorni la GRAMMATICHETTA sto saranno framandato alla venorazione dei pè | speranza, ed. un riagrazismento dello mollo: beme 
duo leoni di granito noro — più tardi" sostituii | poco fa..-, eantatà con finissima arte, lo procurò | ITALIANA di Lui Morandi e Giuilo Coppues dalla bambina Consiglia Spagnoli. 


Dopo di che lo autorità si sono allontanatò 0 gi 
intervenuti sono stati invitatî a faro un giro por & 


locali dell'Asilo. 

Gi dispiace che la ristretiezza dello spazio non 
ci consenta di parlarne a lango. Basterà dite che 
da per tatto, nelle sale per le scuole, nei dormito 


nella mostra dei lavori, dovunque, è la dimostra 


è grata 


ia. zione evideste che ‘agli interessi dell'ospizio pre- 
lanto di gioia la figionomia di lui abitualmonte | La lieta serata terminò con dopzo onimatissime, | <4549-Ta quale, secondo Te cireslari ministariali 24 mag= | tifudino alla Società del bans economico, per lo rimem- | siedo un grando'o illaminato'spirito di intelligente 
‘robusto brgecia dn popolanb dala | risi. Egli stosso annunzia al popolo, fl numErO | agio ‘che sembrava d'essere Ia pie cage, iti piper cl'plpa ere Afettta Ia tate la | bonne che mi desto la monoria di -afichalaneslo», 8 | cari. Pr à ni 
del roti de sti în ciascuna delle podi Cda battenti del nosiro teatro si riaprifanpo do- "questo riconlanzo sono poi GN al passe, perchò alle | L'ESPOSIZIONE. ALL'ISTITUTO DI BELLE ARTI 
chiodi Siti, i saradit'b fi Delbpi < gli va Guidi. il | monica per ufia serata a beneficio di quostà Sotletà ‘usvizione in pochi giorni, Cora ia | memorie di chi ha servito la patria, lo gonerazioni nuore | - Questa maitina alle oro 14 nei locali dell'Istitate. 
il Dt Si ta mas io | meta Piet iron te | SCIATICA Cata Soi | vi Pitti e | Qu tia lg Je 
fianco, loggondo. A ogni cifta applausi, e urli di entu- no la foriuna di riudîre la brava | Qui in mezzo a voi vedo il mio amico @ concittadino | ja mostra dei lavori © degli ate se 
a i ‘“ n POE signi Gi luc e o Onorato Caetani, l'illustre contessa Lovatelli figli del by: ba di, 
Rin, Petto urna i votanti | © Urna del Campidoglio 6,980 sì nessun no, | ignotina Guardneci. DOTT. G. NUVOLE, tititts,firteee | secco Michelanga tro giorani artisti che godono della pensione go= 


Piazza 
Piazza 
Piazia 


li Grefici, 1 tal i calzolai, il coll 


Palozzo, Odoscalchi; 


2,835 sì - nessun na. 
Colonna: 5,355 3? - 12 no, 

S. M. în Trastevere: 4,029 si - un no, 
del Biscione: 2,933 sì = 2 mo. 


—m___—_ 
L'on. Barazzuoli all'isola d' Blbar® 


MARCIANA MARINA, 4. 


— Lon. ministro Ba- 


e dei l'Università rò- | | Palazzo Camerale a Ripetta; 9,185 sì - nessun no. | razzuoli si traltenno alla Marciana circa un'ora, 
‘Accademia mu- | |. Piazza di Ponto Sant'Angelo: 2,917 sì = 2 no. | ricesnto nella sala comunale, dovo pronunzié, po: 
Piazfà Riccis- 4,467 si - 2 no che parole. Artifciati, irriconoscibili d 
Piazza Navona: 3,655 sì - 10 no. ‘Allo ore 11 ritornò qui. Gli fa oTerto un rin- | dolore e che sarrono perfottamauto 
Via dei Sorponti: 3,185 sì - 2 n frasco nella sala municipale, ovo parlò applaudi- 
Zeri Barberini ped, tino, tissimo, prombtlendo, di onio aiuto ‘all'agri 
d, Spagna : 3,; Lupa mo. i coltura, noi limiti del sibi î i n 
(astri ianzio probade seguo sh totale dl di 0 | ‘Par salutato dalle ‘sutorii, ale. dro :2 pom; CRD Dna 
lei no dello dodici sezioni, detto con voce lenta | diretto a Portolongone, anzichò per Campo ‘pel- |“ fina. ria Pl 
ffidre Amedeo da itecana arasito dal Cacant i popolo sa she quell | Peio e cataa.1l porsimo.icuito Rpg 


Yonto per-ossoro stato ad' assistere i feriti italiani 
ì 20 settembre, nelle ambulanze. 

Ambedue hanno iù petto la coccarda tricolore, 
‘e han doposto al sattino il'loro voto. nell'urna 
di Piazza Navona. 


non è la 
o ha 


Ed è al 


cho nell'orna della Città Leonina si son trovati 
x 1,546 sì 6 nessun no, sicchè sommati ‘tutti it: 

Sotto il palazzo Piombino la schiera degli; ufli- | siemo i sì delle tredici urne sono 40,785, î no 46! 
ciali si soflorma.a salutare il Cadorna, ch'è ch Quosta volta le acclamazioni, gli ovvita a Vit 


nato ‘al balcone: dal opotb. Poi il corteo «conti= | torio Em: 
nua la strada fra gli ovsiva fino al Campidoglio, 


© fra glì evviva gli ufficiali depongon tutti coll 


per Lita 


aspotta ansiòso, ma fiducioso. 


alla volta dol cielo, @ si propa 


cifra definitiva, sa cho il ‘vecchio p 
ancora qualche cosa da aggiungere, e 


nefario sta 


ito, 


PORTOL 


llora che il duca di Sermoneta annunzla | zugti è giunto 


anvele, all'itati 


‘a Roma s'innalzano fino 
no d'un lampo 
le strade vicino fino a piazza Venezia, 


la-loro scheda nell'urna. ina a piazza Colonna. Poi la massa compatta di | Marina. 

+ Piazza dol Campidoglio è indimenticabile. Dalla { popolo si disgrega, 0 scorrendo lentamento per | 

finestro delNi ‘o del: palorzo dei | lo vio © lo viuzio' prossimo al Compidoglio, si | 
Consersatori damaschi: i portici | riversa giubilanto nelle vio principali; poi, adagio | 

sono adorni splendidi arazzi. La | adagio, voltando a destra, o a sinisira, i romani | pigy, 4 
gradinata dol orio, sul ripiano cen- | dopo la mezzanotte ritornano alle proprie caso |}, Usa 
trelo ‘della quale sorge l'urna, scomparisco quasi | col ricordo meancellabile di una delle più im 


intieramonte coito gli arazzî o i damaschi, la 
mozzo a continoia di bandiera nazionali nuovis 
simo svontolano i vecchi-gonfaloni doi. quatto 


portanti 


ia, | 
Tn tutio la provincia dell'ex Stato Pontificio fl 


giornato della loro storia. | di Roma. 


J'Elba, cambiando, causa il pessimo tempo, l'iti- 


NGONE, 2. 
questo porta stamano allo #. 
ino a riceverlo il sindaco colla Giunta, il comm, 
‘erbbni © tutte lo altro autorità focali e nume- 
soso popolo, con la banda cittadina alla testa, 
che accompagnò l'on. ministro, 
sodo comunale. Ivi, dopo lo pi 
fu improvvisato un banclietto. 
L'on. ministro riparti allo ore 3 pom. per Rio 


RR IIERE 
La vittoria dei tiratori pisani 


— (AU). Con calusiasmo si accoglie 
In notizia telegrafica della vittoria 
| nostra Società. di Tiro n segno alla gara generalo 


Aleane caso del Lu 


A richiesta si spot o 


ope 


Xi 61°, Reggimento 


L ministro: Maraz- 
vicanti i posti di 


piego di sottufficiale 
Blombardino solista. 


susicanto). 


celamandolo, al'a 
sontazioni d'uso, 


Consiglio d'Amministrazione in Tra 
1 Segretar 


la dalla 


seg 


L'ARRIVO DEL RE E DEL PRI 


Arno hanno illuminato:i | Stamano alle 9,25 con treno 


Dallo 12 allo 18 — Sun Niecolj ds Tolontino,'n. 21-c, 


ori, cho sì applicano senza 


BARGNHONI 


Nel corpo di musica del suddetto. Reggimento, sono 


Cornetta solista” (por rimpiazzare a suo tempo l'im- 
I cobcorrenti. dovranno presentarsi. personalmente sl 


CRONACA DI ROMA 


Il XXV Anniversario 


chio, Sola è DAso. | si suppia ereditare non solo il conso ® i.ti 


incò 


Vo mormogio di approvazione solt 
parole; e l'on. Caetani, commosso, con 
agli occhi, dice 

Gest 


‘Alla masticazione. 


Nulla, potora essermi pi 


obtenzto Il Beerelto 
0, 
9'allo 0. 

trato. 


si univa all'Italia. 


Jo dero riugraziare con parolà. d'amico to, 


Cho oggi sia ritornato fra noi. 


lo virtù, l'ingegno 0 il patriottismo. 


lagrime 


ima mi è riuscita l'idea della Societi dol Bano 
Ecouonyco di ricordare eda ua buxto in occasione del 
XXV anniversario dol plebiscito di Ioma Ta memoria di 
tnio padro 0 ne conserrurò darerole riconoscenza. 

o di volere comò Ta 
memoria di roio padre sia riva nei mici concittadini, © | 
noa siano dimenticati Quai giorni memoramdi in cui Roma 


Rivoltosi allo scultore Ettore Ferrari aggiunse: 


padre così somigiianto che al vederlo pare 


veruativa. 
Lo sale erano affollate di signore, di artisti 0 df 
profossori di Roma e di fuorî, fra i quali i sona 
{ori Canizzaro © Finali; il comm. Cosietti rappre- 
ella. pubblica: istruzione, il 

di pèr il siadaco di Roma, 
Utini, il prof. Prosperi direttore 


queste 


comm, Cruciani 
il comm, Fabi 
dell'Istituto! 
larlò, inaugurando l'esposizione, il comm. Ja: 
covacci che lodò il ripristinamento del pensionati 
artistici, dui quali, como mostr.no egregiamente glî 
attua] 
vigore, 


tspasitori, l'arte prendo incoraggiamento @ 


cho bai 


fermò ad ammirare le opero the 


fanteria "0 altro non aggizago; noo convisno al felio di ts. | imo, dello scaltore Fontana, dor 
sere la lodi del proprio ponitore, sebbeno le we alto | pittori Coromaldi © Viligiardi © dell'architetto Al- 
virtà potessero jocorggiaio. Con l mio parlo soltanto | cin. 
do volo lara alla Società del Dane dl cr A ili 
Do qolato frlinegiare alla Siti dal Besa Beeimico | | Dapo la cerimonia fa_ servito. un copior rin 
b+ Prestavano servizio d'onore lo guardio munici« 


pani. 


lendogli la mano 6 congratulandosi co 
0 del Gonsigtio... .| Samba t3 


ammirano il busto pel qualo il senatore È 
intimo amico di Michelangelo Caet 
sparmia gli elogi 
E la riunione si scioglio lentamente, 


ALL'ASILO. SAVOIA 


Savoia per l'infenzia abbandonate, 

L'iugresso 0 la grando sula del refett 
addobbato con una certa el 
| contribuito alcani gruppi 


INCIPE DI NAPOLI 


spociale sono pr. 


presenti circondano il duca Caetani strin- 
lui; poi 


i, non ri» 


Brovo e simpatica cerimonia stamuni all'Asilo 


o erano 
A ciò avevano 
bellissimo pinnto da 


pali, e suonava il concerto comunale. 
LA FESTA DELLA CARITÀ 
IL BANCHETTO Ai POVERI 
Oggi allo 3 1,2 pom. nei locali della Cucina e- 
dell'Arancio è stato dato” l' 
nunziato banchetto al poveri. 

Il Comitato dell’ « Unione indipendoato fra gli 
studenti univorsitari », presieduto dal signor G. B. 
Gambiwa ha incassato’ dai nogozianti di Roma Îiro 
| 552. Con quosta somma ha distribuito un buono a 

testa a 400 poreri della città pel banchetto di 
oggi, © 2000 buoni da 10 centesimi i quali da- 


li, che 


| rivati da Monza.il Ro ed il Priuci poli jmento fornito dalla direzione dei giardini mu- 

Rici rioni, o dietro all'urna è piantato il gonfe!ono | Hifultato del plebiscito è nella sua manifostaziono (‘balconi ed issato la bandiera. |. PT I cr engate ‘ono dei giardini mu | vano diritto a da riirarai dalla cu 

del municipio di Roma. I fedeli del Campidoglio | di italianità, idontice |'fia propo certo i si vitrion «Mili | Ambeduo venivano {a borghese: Li con | ata Laos 5 ieeesiiho | Els cemonia ' 

NOI loro caralteristico costumo sian presso l'urna | La provincia di Iloma di 26,735 #) o 811 no: | festote sccoglienze pel loro ritorno. 7 Sl revavano alla stiano: D presento dl-Condi e enimimtito “tle | AT 400 poveri riuniti a tavola ég 

e-la custodiadi questo è allidata a un gruppo | Civitavecchia 4,220 sì e 13 no: Viterbo 45,386 sì n n gio on. Crispi, i ministri Mocvani, Morin e Fer | Dreeteno Ie i e ii amebilcà squisita | nributa una doppia razione di 

ie net cli natevoii e più SUUPP | 6 201 mo: Velletri 10,012 8 e 56 no: Fessinono | ‘Lal divisione delle terra in -Sicilia , gretari/ di Siato, Gal, Adamoli e | diritara raggiante | pia razione. di corno con coniorao, un ‘quarto di 

cho portano al braccio dostro”vn nastro con { 25,653 sì o 320 no. In conclusione, su 167,148 iosa telegramma; particolare) e Pia E o TI 1 pioggia ha ritardato. l'arrivo ‘dello autorità; | vino e duo poni. 

seo. i orli Sl hanno 189/681. ga 0 907 mo n 9 orm, sonar Finali Conero, gli o; Gio: | 14 MORE e mea la cla eso na eni |\ {FC la divibnino dei 400. buonl del taa- 
La commozione fra gli astanti accresce a mille | Dopo di che, oggi stesso vengono sc'olto le di. Aye2, ore -4,10. pom, — (Sciuto), A Jaco» il PPe= | nunziato il giungero del presidente. del Consiglio, | chelto il Comitato ha proceduto in questo modo: 

aoppi allorquando i nofabili della. ciltà Leonina | visioni 1!,a 12a © Î2.2, como divisioni attive, od. | giorni sì: recherà ‘in Agira l'ing. comm, Mondino, | 10, edi questore | EE La IBllO: | ha dato alla quesiara 50 buoni da distribuiro o 


consegnano l'urna alla Giunta di Governo e il| 
cisco duta di Sermoneta vi molte sopra Jo mani,| 
hravcolanti come su di un sicro deposito, Qual- 
cuno espiito il pirero che por riguardi diplo. 
rjalici si debba forso usare per i voti della città | 
Loguina un procedimento spacialo, ma l'onorevole | 
Han, segroiario goneralo dol ministero degli o- | la 
sleri, grida : — Avanti i romani del Trastevere ! 
ei loto voli son registrati subito insiome agli 
altri 

Ignazio Roncompagni dei principi di Piombino | 
rilascia ai signori Achille Bianchi, Luigi Masetti 0 | 
Augusto Sbriscia, deputati alla consegna, una ri- | 
‘ebvata dell'urna. Son testimoni de! l'oncompagni | 
il Castellani, il Do Androîs, il Gosto, i Rossi, Luigi 
@ Nlichelo ‘Am°doi, Angolo Perozzi,  Gincomo 
Trouve. 

Né mono grandioso, cerlo, ora stato lo spetta. 
colo del voto negli altri dodici luoghi della città, 
oto trovavansi lo urne, custodito da quattro pom: 
pjori, ai quali, del resto, è affidato per. tutta la 
giornata d'oggi l'ordine pubblico: poi cho per fi: 

pottaro nom soltanto la sostanza ma altresi l'ap- 
pero dolla pioba libertà di voto, soldati, cara 

inieri, guardio di pubblica sicurezza oggi non si 
afostruno in nossaila località frequoniate. 

Alla dodicesima” urna collocata in piazza di 
:Sînta Maria in Trastevero gli abitanti di questo 
riono erano andati processionalmento a porture 
la scheda accompagnati dallo madri, dallo mogli, 
dallo figlivolo; © parecchi popolani, tenendo | 


dal p 


monto 


quei doli 
nessuna 


dicci, pr 
tonita, gi 
e ora coi 

Era na 


alulante 


marcheso 


loro bambini piccoli in collo, s'oran compiaciuti, | alla dist 
on ponsioro palriottiarpanto genio, dir porro Immon 
la scheda nell' urna dalle tenero. manine inno- | ergeva ni 
centi. | tisiima 


E hello primo oro del pomeriggio. i comtucia 
subito, nella sala magg oro del palazzo sona 
alla presenza della Giunta provvisoria, lo 


tissima g 


itaito 
ro togritoriale: di Roma. 
E ci pico, n questo pi 
rammentindo como da 

to, berichè il servizio dei roati carabinieri e 


non-si sia ancora do 


ROHI FIORENTI 


FIRENZE, 2, oro 50 pom. — E' morto a Sean: | 


campagno del 1866, o fu poi atlaché a Londra o 


Cronachettà Valdarnese 


S. GIOVANNI VALDARNO, 
Ieri sgra, alle ore 
condio nella fattoria Si 


munale, situata sulla riva dora del 


1 vigili accorsero con rapidità fulifnea. 
Il vasto fabbri 


Comando ' "generale della divisione | 


pio, terminare pel oggi, 
sellombre a tutto fl3 


lo di pubblica sicurezza sia giù rego- 
impiantato e fatto. con molla cara 
rato in Roma nessuno di 
iti comuni che non sono rari davvero in 
grande città, noppuro noi tompi normali. 


ENTINI 


fu vittima di 
ratil 
di puguale. 


F'irenza, por no'rita, il generalo Lei» 
ià colonnello del: nostro distretto militare 
imandanto la brigata Sien 

to a Napoli nel 1838. 


per un 


so. parto. allo 


di campo del 


(Nostro telegramma particolare) 


ore 4,40 pom. — 
sviluppava: un în- 
Maria, di proprietà del | 
nosiro comigliero co- 

Arno, | 


rata senza gravi ali 


Roberto Antinori, 


mo 


ia di 2 chilometri circa dal pi forta 


nta di 2 chilometri ira dal put. Li Mt spirtaci un po ili orme i sangue è la 
Buglio ano olona di famo che al | SOS OP E to tt lit | tà del Bene scnonic 

elle tenebre — malgrado la pioggia diro! | Intiaprondendo costore pustualmanto la cura dello Sci ino presenti 

il grado del finme — richiamarono mol- | rospo depuratiro di Pariglius Composto, quala l'autore | Arbib, Ranzi, Settimi,, Sbordoni 

ente sul luogo del sisinro. Ce e a to |A Nn Lao Toto goal ME 


serivo con fondata 
vatoî, 


Sgento demaniale, onde dividere ai co 
seri cento © più quole di terra appartenenti ni 
Fendi doninniali Vacarizzo a Saraceni. 
intanto che Crispi inyÎò una miova ciccolirà 
tolografica ai profeti dell'isola ondo procodano ri 
soluiamento ed energicamente lla divisione al po- 
veri dello terre demmniai 
pio A 
Attentato contro un consigliere provinciale 
(Noutro telegra» 


FERRARA, 2, ore 3,40 pom. — Il consigliere 

provinciale ing. Giacinto Samaritani, di Comacchio, 
un attenta! 

Raffaele, che tentò ucciderlo con un colpo 


II colpo fu deviuto dalla direzione del cuore | 
rimento del Samaritani cho cbbo perfo 

Pilo braccio sinisiro. La frita non sembra grave; 
'iccola cronaca 

Far chi ha sosterto I'fatmenza: — Tati 


hafno subito gli eftti mai 
nisini più resistenti l'han 


oto; 


seguito i segni di uno stato di debole 
qualche fncomolo localizzato sd uno o 
tanti. Tanto più manifesti 0. pericolosi restio 
siogli lndividui forniti. di 

sopratutto in quelli cho abbiato avuto prima gli 


‘ophobcinza di ciisa, el esperimentata | 
Searpat al rieti. cha van taieano e Lom i | 


ntadini PO= | Jisge 


Abbiamo poco freprentito le 


L'on. Galletti rispose a S. 
I tiratori italiani ne saran 
ost 

S. M, dopo aver 

per cirea venti minuti a conver 

del Consiglio. 


Mi 


particolare) 


| sono recati al Quirinale. 


LA CONSEGNI 


per opera di certo 


mane, come pi 
© mezza i rappresentanti della 
| economico hanno consegnati 
ib 

| La cerimonia bn 
di 


lere, fu Campidoglio. 
Fra i presenti si notavano : | 
intensa di 


| con la fglinola, tn 


dci dell'Infngnza. Giù orga 
o #ppona sentita, ovvero supo 
"na tottavia vo riportarono fn 
generalo o di 
a viaseri impor. 
itziono rica meno 


| Dosideri e don Prospero Coloni 
Plasidi © Augi 

Buracconi © Pi 

| vorno nel 1 di 

sonziacono l'atto notarile del pl 

vamnetti. con i signori 

stini, rap 


armi nell’ aula samato 


mio dei voti. Quando i presenti vengono a cono- | quanto isolato, | malato della, ero riuolezione: Ogni Lett, che si vende | di oramai peli aula raneraria 
scenza del risultato della Città Leonina, scop- | villa padronale, ci Silio 8 fa atta le igor dar e riavrolta la carta | _E' ancora ia mo vivisima i 
piano in fragorosi applausi, @ il Cadorna, vi serto pericolo, causa dell'enorme quantità di feno | volta dall'ofamenlo (metodo drum) dia vrando regi 
vie commosso, dice cho malgrado ogni disci- | e paglia incendiati. i di [o urani hn dopo da filogr Giant di o 
plins non può trattonersi dal gridare: - Viva | "Il pretore, il delegato ed il tenente dei carabi-| ———_——- Tea Scapin a 
l'Italia? Viva il Re! ieri com buona scorta si recarono puro sul luogo DI | ager 
SINCE pen l 0 puro sl logo | Roma Italiana 1870-1895 vago da 
Nel iggi fo i 1 nostri vigili — che dovorono procedero alla | 1° questo il titolo di una iaterossantissima, pubblica» ui sei he 
Nel pomeriggio, sul Corso tutto imbandierato e sui hi id La 01 proe il A si er ina Pe: 'Mistint scrittrice, es d 


jarato a festa da piazza dol Popolo a piazza di 
Venezia, due file non interrotte di carrozzo, in 
ognuna ‘dalle quali è più d'una signora elegante» 
stente vestita, vanno 6 vengono lentamente in 
mezzo a una doppia folla allegra, contenta, sod- | 
disfatta di sè stessa. La gioia è in volto a tutti. 

A séra cominciano ad accendersi migliaia 
migliaia di lumi di tutte lo formo e di totti 
colori, gli uni riachiusi dentro Ienterno trici 
gli altri disposti dietro graziosi trasparenti 
un'orgia di effotti © di luce. 


operazio 


ore 2. 


cho e, 
direzione 
splendid 


no cominciate in psese le gaîe veglio dome- 


La vasta ed 


una pioggia 


ricato era assicurato. 


insieme n queste, lo serate che larsolerta 
del Circolo. Masuceio sco così 


ba domenica ion. 


della festo call Casa: Bontempelli" di 


{N Rota, fino allo festa commemorative per il XX sit 
timbro. Ogni flo è registrato imparzialmente, o chi 
fbro vedrà svolgersi dinanzi agli occhi, como 
sto quadro, l'opera del Goverae e del Mfunigipio 
fn pro di Roma e quel 


Lropera consterà di 5 
tr 


1 qualo così s 


Ù usare ateo Roma. È F toni parileolari “tatt bileo della Roma italiana, in un bu 
Îl danno si calcola n liro 9000. lip ste pid n mini pio ite» l'eigi di coi cho cone 
Il fabbi 


‘A nomo dunque 
L'onore. di cou 
duca Michelangelo Castani, 
Mustre Ettore Ferrari che v 
compì l'incarico 
jd è corto prorviden 
ol, Emanl 


nOn mouo ntila dei privati 
dispense di 18 pagine com 32 


isp 


Na il popolo si spinge d'un tratto, entosiasta, | sota, afllatisima ed animata roaato ricgrrà gratia coe 
sul Campidoglio per udiro fa proclamazione. dol | Molte ed eleganti signore e signorine ci si erano | Abbodamento con cartolina ‘vaglia schesiva» | Morata euergia è 
splobiscito: piazza d'Aracceli, l'immensa scalinata | date conveguo. Meoto all'amministeazione del Fonfutle — Roms glie 
dolla chiesa, la rampa del colle satro, la piazza | Si trattava di udiro la distintissima artista di _ nn DE 


compresa ffa i tre palazzi sono occupato, gre- 
mite da cittadini. Il cavaîlo di Marco Aurelio sem: 
Bro camminaro sopra un pavimento di tese 0 È 
ragazzi pendono a grappoli dallo statue. di'Ca- 


conto sig 
nostra 06 
terì, 

| Fetie 


di 


RICCHI E POVERI 
« Grande romanzo inedito di C, MEROUVEL | 


“Brie iltrario della Tibia = Riproduzione interttta 


Figli lo aveva le nolizio, ma erano tanto cattifo che ri- 
spose 


Appendico della Tuin 


Non ancora, ma arriveranno! 
E io cho vi dimentico! - eselimò fa servente 
‘Voi dovete aver-fame, mio povero vecchio, Non bisogna 
che me ne vogliate: sono così felico per quello che ci 
dito! 

Sî diresso a una credenza @ ne fornò con burro 6 pane 
higio che posò sulla tavol 

in un momento riacceso il fuoco, vi gettò 
di pino 6 fece saltaro una frittata nella padella 

Poi corso în cantina 6 ne tornò con una | 
dino. 

— Non ge ne è quasi più - disse — maol 
festeggiare le buone notizie. Suvvia, riconfor 
mio. Dopo un tragitto simile ne avete bisogno. 

— Non troppo, non troppo 

n la compiacenza dei campagnuoli la cui vita è fatta 
gli piccoli incidenti senza importanza, egii #p a 


ig 


Yova incontrato duo o tre carri apparienenti ad amici 
£he gli avorano olferlo un posto. t 
‘Aveva fatto cosi un po' di strada con l'uno, un po' 


gon l'altro ed. ora tanto di guadagnato. 
Ni è nel mondo più buona gento di quel che si rode. 
La conversazione illanguidi © cadde | 
Pietro Montaron, Maddalena e la vecchia madro. erano 

‘ei silenziosi, come lo sono quasi tutti i contudini. } 


ll Cacciatalpe mangiava la sua frittata con lentezza © 
gravità, come i ruminanti £ 
Pietro si era rimesso macchinalmente a fare ì suoì 


conti; la vecchia continuava a far la, colza con la sua | 
attività di formica lavoratrice; la serva badava acchè il 
Chcciatalpo non mancasso di nu'la e Ramoneab erasi in- 

‘iallalo di nuovo al so posto predilgtto, avanti al cimino, | 


orina Carolina GuardUert er re debut ( L'Ufficio Postale Roma AF 
tie Ae 1a DASTOLRTO piera O carta i cambio dalle girata 


col muso nello conerì. È 
A un tratto il cane si alzò, tese l'oreechio, fece udirò 
un sordo borbottio ©. dirigendosi alla, porta' si mise a 


grattaria con lo zampe. a 
L'itisuonarono ia pari tempo dei passi più leggeri © rapidi 
di quei del Cacciatalpe che traversavano la corte. - 

E sobito una mano loggera battò alcuni colpi. secchi 
alla porta. 

Maddalena accorsi 

Non aspettavano aléano a quell'ora. 

Entrò un uomo di statura, ben vestito, con un 
loggioro soprabito su y 

fuiti gli occhi si volsero verso il nuovo venuto. 


il cano durò qualche fatica a riconoscerlo ma la sua 


esitazione fu di brevo durata 
La bestia gli si gettò addosso gunendo giocondamenta, 
E Maddalena con le braccia teso verso la vecchia ma- 
_ lo ratio? > 


— È. il signor Marcello! 
lo 
La madro st 
T 


Ti per venir mono dalla gioia. 
“0 verso di lei © la sostenne. 


— ru? - mormorò la vecchia che non credeva ai pro- 

pri oc , 
Ella non st stancova” dall'ossersario. Corcava di indo- 

vinare dal suo volto, dal suo colore, dalla sua espres- 


si059, so tornava folico o no >} 
Marcello somigliava ai fratelli o per lo meno avevà fl 
tipo di famiglia. 


Aveva |a siess asi gli stossi 
lineamenti, ma | lla persona 
era est P 

Marcello. ora 41 vero gentiluomo della famiglia 

I suoi due fratelli, Giovanni e Guglielmo, erano po: 


di capelli © di pelle, briciati dalla vita che menavario al- 
l'aperto în tutte le stagioni dell'anno, 

Marcelio erà cestagno scuro, quasi 
tello maggi 
(0Î cap avevéno una tendonza natoràlo dd 
arriceiarsi; il coloro pallido del suo volto rivelava la vita 
di sludio 0 le voglio dui era uso da anni 


bruno como Îl fra- 


si sarobbo quasi dotto che la limpada che rischiarara 
lo suo noiti avesse lasciato sulla pelle di lui un po” del 
suo riverbero nol 
La madre lo bac 
un po" da 
vatlo 


Il 


lungo e allorquando lo allontanò 
inendo le mani sulle suo spalle, per 
i disse 
co quando sei p 
esta, dallo «guar 
10 .che non polevano pas 
a vocchia - porch 
pito a Marcello farono infinite. 


n etorni lo sti 


rofondo, vi erano traccie 
‘® inosservate, 
ci hai lasciati? 


aro questo 
q 


— Sì, Terosa ci ha abbandonati ‘- foco la madre. - 
Dopo quanio era occorso non è voluta restare al pose. 
È voi ignorate cho ne è di lei 


— lo ho cercato di saporlo... 


E'1 = chioso la vecchia fisssndolo con occhio im 
— Non bo potuto, Mi è stato impossi 
ll Cacciatalpo non poté dissimulare un 
non sfuggi all'ajt di Marcollo. : 
— Tu sai qual i giovane. - Ella ti ae 


varla. 
mento che 


fi dicevo? 
Z foga cose. Cho coregva d{ 


Chg co . 
pai»! i re un collocamento, 


tpf? 


che sperava di riuscirsim El thiedeva delle no- 
tizio, | 
— E lo hai rispdiloî =; | 
si Ji Ì 


Sua Mauostà, scendendo, scorto. l'on, Gallot 


siamo venuti espressamento per la premiazione, 


Jatati i prosenti 


Preso commiato da tutti, il Ro ed il Principe 
— — _ 


DEL BUSTO DI MICHELANGELO CAETANI 


unziammo feri, alle dieci 


al si 
to marmoreo di Michelangelo Caetani. I 


to Castellani, membri, © i 
della Giunt 


janta di Governo, au 


a affermata in quest 


cho questa consezna six data 
, sindaco della 


inelli 


mendator 
| Bartocei 
| Atqi 


vostra. gare, quindi 


nlvatoro Hattaglieri 
Il presidente del Consiglio si 

tro del grando salone avendo a 

|a destra l'on. V 

oltre il comm. Ricci 6 


0 grati a 


saro col presidente 


| l'assessore Desideri 

viaciali, ed aliro nutorità scolastiche. 

| ‘Il grando salone era occupato în cima 

palco per i bambi 

file di sedie per lo signore in 
Veniva poi lo spazio risa 


IA 


del. Ba 
0 di Roma 


Società 


Sotto wn gr: 
cavano i duo busti in runs 
gina d'Italia. 


nella sala dello ban- | 


la contessa Lovatelli 
Santa Fiora coi euoi 
il 


è svolto coi 
che vi hi 


0 presioduto. 


nova un ballabile, i fanciulli ricoverati = 


na, è commendatori 


i îronte allo autori 
© Delfini che pro- |“ procedere 


lobiscito romano; il 
Bianchi, Trompeo, 
presentanti la So- 


cislmento nell'ultima squadriglia della 
parie bambini che non avevano 
giunti i tro arini. Amori di bimbi, cb 
| cerimonia, di cui nuila comprendevi 


0 l'ing, Fodosti. | cui è fornita l'Asilo. 


del Re, 


| occasione del XX settembre. 
1 piccoli ricoverati hanno poi ca 
diretto dalla maestra signora D'Antoni. 
La bambi 
poesia alla Îlegina, 
atitolato Amor di patri 
rice ha letto un 


o scrutinio. 

si onora di 
Mostro pati 
patriottismo, v 


Dopo ciò, la di 


) al gioriess Re Vit 
va di Roma, | una apecie di resoconto moralo dell'ospizio. 
i pene ecosumico, ho | L'on. Crispi si è sizaio per pronunziare poche 


di roma | 
lavoro de 


del | pa 
tegli dalla dirourice. 

(Quando il presidente del Consiglio sì è 
i bambini lmuno ripetutamente gridato W 
applaudendo frag 
|’ Cessati gli appia 
| ditoro degli stadi, il qualo a non 
celli ha offorto al comm. B 
d'oro di 
polare 


nata ai benemeriti delli 


1 decor 
1 ®Si s0u se) 


— Dunquo tu sai ovo è? 
— No. Non-mo lo lia detto. Lo to indirizzata fa lettera 


alleso finchè arrivasso.. 


Si. Non posso pensare all'idea che la è sola, co- 
trella a sorvire gii altri 
— Lo la voluto lei Dio vo: 
) su di essa, forse. vedremo 
tornare como lo alla y paranza 


cianti la vendita dei nostri bo 
povero il mio Marcello 
Il Cacciatalpe spiegò quanto i 
tervento cioò di oguito; @ la so- 
n dala all'asta dei b 
Il ava in silesizo 6 rifletteva 
Egli non si poteva inganuare. 
l pagamento improvviso avova una causa “che egli 
indeva 
Con la sua viva intelligenza egli indovinava una prote 
zio osa a di loro, una mano amica, che! 
Volova rimanere nascosta, e nella sua mento sì operava 


o fra ora cho aveva ricavuto dl mò- 
monto di partiro per l'America o la salvezza che atrivava 
loro al momento in cui stavano per precipitare nella rovina 
Ma donde veniva tale protezione 
Como sì chiamava la fata benofottrico che vogliava 
sopra di essì © agiva al momento preciso ia cui diveniva 
minacciosò il perico!o ? 


un ravvicinamot 


accompagnato dal suo segretario di gabinetto, con 

ili sono andoti iuconiro il comm, 
Cantoni, l'avv. Capo, Pasq 
altri mombri della Commissione, la diret- 
trito signora Luisa Colafrancki @ il direltore prof. 


collocato nel cen- 
a il sindaco, 
la, prosidento della Camera, e più | 
‘0, rapprosentante il 

prefetto, il comm. Bacci, provveditore ag'i studi, 
il prof, Aureli consiglieri pro 


icoverati, e solto da alcuno 


fondo un ultro ordine di sedio per il pubblico. 
© padiglione ja velluto rosso spie- 
no del No © del 


ll programma della cerimonia è stato breve o si 
una precisione che fa onore a coloro 


Meniro al piano la maestrà Ricci d'Antoni su 


tutti = hanno fatto il loro iugrosto, divisi per squa- 
dre, nella sala, fermandosi n salutare militarmente 


\cedevano con molta disinvoltura, notevole spe- 


È n avrebbero 
nche gli on. E. Ferrari, Barill, | preferito correre a giuocare nol grazioso cortile di 


| do i bambini sono siati collocati, l'ing. 
0, sindaco — Venticinguo nani er sono, cubi l'onore | toni, ecoomo dell 
di prendero parto allo 


lenti per gli auguri e il safuto ci 
jati mì Sov: 


ato un coro, 


ovanna Tamburi ha recitato una 
indi si è cantato un altro coro 


torbinino | 


discorso, nel quale con molta diligenza ha esposto | 


le di ringraziamento per lo parolo cortesi rivol: 


innanzi il provve | 

del minisi 

joccini la medaglia 
educazione po 


Molti rallegramenti da parte delle autorità al nuovo 


oi una poesia, Ai nostri Senefuttori | mano 


per gli altri 350 buoni ha fato una scelta fra lo 
3000 do pervenute. 

Fra non prescelti pel banchetto ha poi distri= 
bnîto i 2000 buowi che si son detti. 

Il banchetto ha avuto luogo in perfetto ordine. 
Seltetavole erano pronto a ricevere gli invitati..Il 
cuoco Oresto Barbieri distribuiva le razioni, Pro- 
senziavano gli obintori © mohi giornalisti 

IL GONFALONE DELL ESQUILIND 
lugurato oggi alle 
tto 0 mezzo nel tcatro Esquilino, in pluzza Vittorio 
Emanuele, il proprio gonfalone. 

La sala cra gremita, e fra gl'inlerremui nots- 
vansi le più scelto individualità del rione, 

adrina del gonfalone la signorina Donnî, 
0 bello pi l’onor, Mazza 
pronunziò un alto © pa orso , incitanto 
i presenti a tonservaro degnamente 0 a difendere 
il rionale vessillo, cho fu sompro segancolo por 
ogni rione di libertà N 

presentò anche l'onor. Barzilal, 
Fra il suono degli inni patriottici e ent 


lo 


da un 


Ò 0 în 


Ita Ro- 


doi briadisi, Ja simpati 
N pren 
LA PREMIAZIONE A TOR DI QUINTO 
Aspottanio 


— Vi sbbiamo portato anche fl sole! — ha 
detto il Ro stringendo la mano al sindaco di Roma, 
Questa Iraso è la constataziono di un fatto, che, 
ebbeno figlio del caso, noî è mono piacerole 
votarsi. 


giorni d'intervallo’ ha piovuto: 
qua è caduto stamane, ma oggi sull'ul- 
tima © foro più importante festa uil, è tor- 
nato a risplendere il bel 


solo. d'italia da un. ciclo 
che non poteva esiero più ridenio © serenò. 
Tor di Quinio popolato, animato da 
u molla 
i vestiti dello signore e brillavan 
formi di ufficiali, era già per sò uno 
Le tribune hanno cominciato a popolarsì fiho 
dulîo tre: poco primn delle quattro ia quelle più 
vicino nl palco renle non-vi era pià na posto. - 1 
Gli ultimi preparativi si fanno alla lesta © n 
massimo ordine, l'ordine perfetto the ci è siato 
sompro — fuori della prima iumaltuaria inaugura» 
zione — nelle coso del tiro a segnò. Ù 
‘Giungono gli allievi egrabiuieri che fanno il 
|rervio nel poligono ; gilingono 1 promiati alla 
spicciolata. 
Con maggior solennità. arrivano 1 tiratori di 
selfito, | Pisa con fa lato bandiera; il plotone armato del 
Crispi! | tiro a segno di N fara in testa fa 
Wi | ioro corto d'onore. Quando passano dinanzi alla 
ttibuna scoppia un applauso. 1 tiratori pisani salu- 
tano levandosi i cappell 
Essi si vanno a parre sotto 41 paleo reale dora 
sono aggrappato le bandiere delle alire Società o 
hanno vinto il premio. 
o doi ministri, prima quella 
di Mocenni, poì quella di Crispi; carriva Fortis; n 
jo le ‘altre autorità 


ni io 


Egli nello suo modi 
netrare questo mistero. 

Non conosceva alcuno che avesse un tale potere. 

Fra Ì loro amici, cha erano assai poco numerosi, non 
vo no era uno che polesse disporre soltanto di un bi= 


lietto da mille, aocho in favora dell'essere più. caro, del- 
l'essore più ardentemonto am 

ignorando la fonte di quosta strana gonerosità, egli risentiva 
nondimeno una tonorezza infinita per quella oscura bene» 
faltrico, è a volto gli piacova di abbellirla — ma_ unica» 
mento in tutto lo grazie o di tutto lo ate 
tsattivo, 

Non gli avova forze rivelato questo particolare, che ella 
era donna ? 

Non no sapeva porò di più. 

Egli sorbava per sò questo segreto; che - mettava ‘nella 
sua vita interesse romanzesco; occupando la 
sua immagina: artista 


Egli suppsso. che. questa no occulta si osten- 
desto n Tdrosa como agli Sliri; infatti, so ‘la possodo» 
Sano anche È fratelli, perchè sarebbe ‘mancata propria» 
mento a Teresa ? È 7 7 
‘Questo pensiero gli ridiedo ua po' di coraggio e quasi 
di allegria. 


rl suo volto a un tratto si illuminò 
Egli narrò il suo ritorno da Now-York în Francia, la 
traversata coi suoi fnvidenti, losuo escarsioni alla capital 
la ricerca di Teresa, gli sforzi inutili fatti por scoprirla, 
Tanto valeva cercare un granello di sabbia fra è mi= 
liardi di granelli di una 
la quel formicolio ume 
lo per incontrarla. 
ra recato invano presso tuito le porsona alle 
jovane si sarebbe potuta rivolgere. 
l'avovano veduta in nossbn posto... 
Perchè lai lasciato l'America ? = gli chiese il-frae 


sarebbe occorso un vero mi- 


tello, 
Egli oludotto la domanda. 


o preso dalla ria; guadagnava, poco e nom 
aveva nulla da mettere da parto, possedendo appana qual 
tanto da pogarsi il viaggio di ritorgo e alcuno: contiuaia 
di franchi por siabilirsi di nuoto altrote, 

— E adesso? ] 


Duo valletti stendono sulla balsustra del palco 
rcalo il noto tappeto di velluto rosso, Nella folla 


Figiata nello tribuno corro comò un fremito. Eo- 
<olî, eccoli. Le gute intpopano la fanfara reali 
pot la marcia. Giungono ÎÌ Ro ed il ‘Priacipo. di 
Napoli. 


Igarrivo dol Ro 
le 4 in punto cop precisione Min pesi da 
igouo le 


Sottano, il Îte 6 il Pridcipe di Napoli è 
acalinate piosteriogi della tribune. 

Sono i riceverli l'onorevole Crispi, i ministri Mo- 

în divisa, i sottosegretari di Stato 

i senatori 


cenni, Tori 
Galli, Adumoli © Scincca della Sc: 
Canizzaro, Finali, gli on. Finocchiaro-A 
dano-Apostoli, il prefetto, il sindaco, al 
soti, i generali di Sin Marzano, Pal'avicini, Orero, 
Sismiondi ed Mousch oltre tutti i componenti la di- 
sezione centralò del tiro. 
Tanto il Re che il Principe indossano la piccola 
uniforme di generale collo insegne dell'Annunziata 
‘Appena si affacciano al balcone della tribuna li 
saluta un applamso ciloroso che cominciato sotto il 
si estendo gradatamento fino alle più lontano 
Ji Re saluta ringraziando. con -inchini, o 
terminate le acclamanzioni.si dispone ad udire 


XI discorso dell'on, Fortis 
Siro — Altasza Reale, 

Malo non ci apponemmo pel presagirà Î) buon successo 
della sccouda gara generale del Uro a segno. nazionale. 
Dopo la prora pots amo affriare e0a. pia 
ziono dell'animo cho la realtà ha superato" 
dei più fdeoti. Numerosò conrsonero le Società da ugui 
parto d'Italia: notevole fu il euneorso dei. tiratori ita- 
lisni, di ratori 6 rappresentanzo strauiaro: la gara, 
anehe neî momenti del maggior fervore fu 
ordino © a; lo op 
siudacato ci compirono co 
ratio. Il risuitamooto gun 
tittento occozionalo ; montro Infatti nella g: 
i primi tro promi di campionato furono vinti con una 
melia corrispondoato sl 75 por 100 del massimo da 
punti, în questa roconda gara la mella raggiante. dei 
Primi Uro campioni saio al 90 por conto al musimo dei 

rammento non è esela 

è conlennato dal 


© procisiono ammi» 
, può dirsi 
a del 1590 


punti cousaguibile, E iuesto mig 
sivo della catagoria campionato, 
si 


tati dello altre categorie. 
‘Questa scconda gara genoralo adunqno sogna na prò- 
grosso non dubllo syocialmento nella istruzione, nella 
perizia dei tiratori, sobbeno molto Sogiotà, stremato di 
Mezzi 0 negiotto, aUbiano per qualche sumo cond 
una vita stontata e quasi inerte. 

Sola grani 
@ dificaltà d'ogui manlera, ta mi 


alle 


certozza 0 allo teetticiamo, ha renistito @ triosfato a 
doro principalmonte, al faroro che trova bella corcionza 
dol paoto, aflo ncopb aftsmeatò civilo @ patriottico del 
tiro ‘n segno 

Ma we bei portiar oo: 
lori attitudioi del one 


cho li dimo, l'entusia santé idenlo 
della patria so possinmo sonoro contare sul generoso 
spontaneo concorao di ogni uedino dî cittadini, non dub 
via abbassionarei a pericoloso illusioni. 
pericolosa DInsione credero cho Ja_ fun 
uo Fociotà di tiro. n segno, fa Jero potema 8 
mabziaria 0 Îl Toro oxdi ano, genza nuote 
prorrisioni, corriapon di prop 
tare la giotontà ni torvizio. militure, di  promuore 
easorvare la pratica del totti co'oro che fauno 
‘dell'osaecito permanaio 0 dello milizia. 

Taste Îl vigore» impulso dato dal Governo alla 
ie, non firtorà amlenraro l'esistenza cconosica 
Sociotà 0 Il Joro progremiso ineremento, so ii cox 
triîuto di oduerzione marsialo che sì domanda al tiro a 
sogno-mon venga ordinato in guisa da riusciro etitiva 
Manto utilo così al cittadini como all'avereto; 1 citta 
cho vedranno agotolato il servizio e l'istruzione 
tare olbligstoria, all'esorcito cho avrà nl 1 
scola di soldati abili, pron 
Al dovere. 

Fidando nell'iniziativa 0 nello provvide coro del Go. 
verno che per loca dal prosideuto del Consigiio del mi« 
pistri annunziò prossima la presentazione al Parlau 

mo diuoznò di Topo, sitendereino di vel 
rose clio l'esporionza la dimostrato 
sario a consegulre l'intento che il Iogislatoro si pre 
paghi nel frattempo 0 confortati dallo promettenti con- 
dizioni del presento che ci consentono di concepito Je 
più lioto speranzo per l'arveuim 

Cho se non fossuro ancara rinto quello diffidenza in- 
datorminato 0 latenti cho în pasiato, è con tanto danno, 
teonoro sosposo l'animo di molti, nella teus clio l Tiro 
@ n0g00 potene porders l'indole sua 0 sorpassare i condi 
della legge: si da rocaro impascio @ nocumento 
cho vankaegio allo nostro istituzioni uilitari, 
Qismo, 0 Siro, di volerla piesabonto quetite dala uto» 
sità dal vostio alto patronato che integra n tatii coma 

lo vistù osui patziottismio del popolo Matiano si possa 
si debba sempro far vetro fonda 
Ed ora permettctoni Sire, pormottotemi Altersa I 
di ossero inlerirata rondo di' Vol dell'affitto e della 
titudino dei tiratori italiani, el vi cirsondano in qu 
giorno mero el ricondo del plebiscito di Roma, quasi a 
Fotidero tes!'imonianza solenne che ronconto l'animo loro, 
omo è sicuro il braccio, per Ja difesa della patria. 

Lo ultimo parole dell'on, Fortis, che tin fetto con 
vote chiara © vibrata, sono accollo da un applanso 
formidabile. Il Ho stringe cordialmente, rallegrào- 
siosì, la mano all'oratore; quindi si dà principio lla 

Preminzione 
Si comincia col premiaro lo Società vineitrici. 
ribuna realo i quattro rap: 
isa, quelli cho banno 


ili 
fianco una 
educati alla d'aciplina è 


putti la mano, 
la toro i punti 


chiede a ciascuno il nome 0 domm 


fotti: quindi sé rallogra esortandoli a continuare nel 
mobiio esercizio dello armi. 
n uno dolla Società vin 


rice, prendo in consegna la bandiera d’onoro ch 
trovava sul palco, o scendendo la scalinata d 
entusiasticho ace'ama- 


zioni det pulblico. sicho — municipale © 
egli alliovi carabinieri — inton 
cemporancamente la marcia roale 
Salgono quindi «ul palco i componenti la Società 
ai Roma, riuscita seconda nella gara, presentati al 
Ne dal scuatore don Fabrizio Colonna. Tra questi 
trovasi il maresciallo Simoncelli, 
«he ha vinto la gora di campionato italiano. 
Anche com essi il Ne ha parolo di vive congr 
tulazio a tutti la mano osi trattiene spo 


lo entrambo con- 


<hia conoscenza, ricordando di averlo prem 
<henella gara dol 1890, 
he a Società di Roma è staia lungamente 


to an 


dicrà d'onore. 

— Sperma — risponde ‘ino di cs 
spetto. di populono © al quale il Ro to 
amento strotta la destra 

Tora poi nuovamente a salir In tribuno rele 
dl maresciallo Simonselli, cho vien proclamato il 
primo campione d'Italia © della milita. 

Nuovi elogi e nuove stretto di 
del Ro 0 degli uliciak> psosenti. 
aciallo è addirittura commosso. Nello 
scala il pubblico lo saluta con una genera 
ALI Simoncelli ha vinte 


parte 


Îe, consiatento in ua magnifico servizio da the în 
surgento. masiczio cesellato: un valore di 
<iugue 


‘L'ora 6 lo spazio non ci consentono di conti- 
miaco nei di la interessanto rassogn 


gl 
ai quali il Ito consegna di sua mano il 


rows gondagnato, 0 rivolge parolo di lode. 


Pei tuti il Sovrano ha una. frase 
riempie di gioia quei bravi e valorosi giovi 


Terminata la cerimonia della 


nota centrale si fa innanzi, sale duo gra 
la gtnera!o attenzione pronuncia pocho © patriot- 
dicho parole. 

< Site, Altezza Realo, io coi miei compagni — 
agli dico — ho baciato qi 

Dolo della patria. Nei ire colori la 
Aquila la vostra Cusu gloriosa c nel 
difosa nazionale. » 

1 Ce 
monto e termina fra i più 


siastici applausi col 


grido di Viva il Re, Viva l'itoli 

‘&' tin moniouto solenne. Si levano in aria i 
eappelti, le signore agitano 4 fazzoletti, o da tutte 
e parti si ripeto quel grido ira una vera, impo- 


nenie ovazione, 
JI Ro iuvita l'inaspettato quanto felice oratore a 
saliro di nuoro. salla tribuna, Gli stringo la mano 


si continua leggendo frasi calde di sonti= | 


e to ringrazia per lo bello parolo. pronunziate al 
suo indirizzo, quindi gli dice che si augura di ri- 
voderlo fra tro anni nello stessa luogo © per l'iden- 
tico scopo. 

Le musiche sionano la marci 


QUILC 


ture per ritorna 

Al momento in" cui scriviamo, la sîlata delle car- 

rozzo per via Flaminia © Corso continua ancora. 

La bandiera nazionale 

vinta dal tiratori di Pi 

La bandiera nazionale viuta dai tiratori di Pisa 

8 stata portata alla sedo del tiro a segno in piazza 

Montecitorio. L'accompagnavano il plotone armato 

del tiro a sogno di Roma © la banda dell'11° reg- 
fantocd 


corso la folla h 


La.bandiora è stata deposta in una dello sale 
del tiro a segno. Il presideuto della Soctetà di Pist 
ha ringrazio i tiruori romeni, cho cow 
pensiero hanno accompagnato 

hanno voluto prondero în castodia nei loro locali 
la bandiera nazionalo fino alla loro partenza. 


Commosso per la dimostrazione d'alfetto che la 
loro, ha terminato 


cltadinanza romana ha_ fatto 
gridando : « Viva Roma ospi 
Ha risposto l’oa. Galletti, dicendo che la pi 
donza va orgog'iosa di poier tenero in consegna 
la bandiera della Gara Naziooalo, deguamento con- 
quistata dui bravi tiratori pisani 
Conchiude con un evviva a Pisa ed ai suoi ti- 
ratori. 
Poi la presidenza della Società del tiro a segno 
va ha olferto una bicchierata ai tiratori 


lo! Viva riali 


pisani. 
Nuovi brindisi © grando cordialità. 
1 premiati 
Lo prime 3 rap 


‘arto. 


- rappresen 
Lucarelli Umberto, Suettor Ascami Vit= 
torio. — Essa ha ricevuto în prem'o: 1° la b 


diora del tiro a segno nazionale in deposito; 2° la 
grando medaglia d'oro; 3° Jo stendardo d'onore. 
fi 10170. 


da Simoneclli 
orenzo, Zilio 


stendardo di 


rappresentata tiratori 


onore, Punti 
Vione 94 Torino, coi sigg. Vittonati, Tirotti, Va 
rato e fomano, Fasa fim avuto in dono la 

e lo stendardo d'onore di terso 


grado. 

Seguono poi nell'ordine qu 
proscotanze 

4° Broscia 5* Firense, G® Verona, cho hai 
vulo in premio la graffio medaglia d'oro — 7° P° 
rugia, 8% Litorna, che lnnno avuto la medaglia 
d'oro di 1° grado — 9° Milanò, 10% Palermo, che 
hanno nvato la, medaglia d'oro di 1° grado — 

11° Sampierdarena, 12° Piacensa, 19% Paria, 

14° Napoli, 15% Mirano, che hanno avul = 
daglia d’oro di 2° grado — 16% Lecco, 17% Genoea, 
18° Htologne, 49° Faenza, 20% Vencsia, cho hanno 
avuto la medaglia d'oro di 9° grado. 

Il tiratore Simoncelli Amedeo, primo campiono 
italiano, ha ricevuto ia premio : il dono 
il Io, una corona d'oro e fl distintivo @ il 
di primo campione d'italia. 

Ai risultati ieri pubblicati bisogna aggiungero 1 
seguenti, conoseiutisi sollanto quosta m 
Pel campionato d'Italia, esondo i Simoncelli il pri 


sotto le altro rap. 


toto 


roncatanza dall'osereito armato dl fucilo nuo» 
sono riuscito Jo imo Jo ruppro« 
i 14 ear n l'eco è en 
dardo d'onore: dal 2.0 
1° grado: del 
a quello as 
1ST0, sono riuscita lo tro prima lo rapproseni 
invi carabiuiori, del 59,0 fanteria 0 doll 


bera n tatti 
di Al 
ategoria fe 


1.0 premio Borgogelli Guido — 
.9 Tacchi Riccardo, 


(Gradnatoria 15.2) Lo premio Par 


$i Zaogeli — do La. 

dentini. 

premio Pirsio Biroli Luigi 
Braranati Umberto. 
To Cardusalo — 


ella d'ordivimei 
Hemasconi Carlo 
i libere a serio ripetibili 

Javoni — 3,0 Richardet, 
1 tre stendardi di coro al tre tiratori 
togoria che proveatasasro il maggior numero 
1000 stat cooccssi a Romignoli, Mansch 


nesta a 
o Li 


Promi Individuali nol concorso Internazionale di rap- 
ntanzo : [.o Iichardet di Chaux do Fonda 

\eby Aldo di Neutshatel — d.o Magagulni Ar 

Roma. 
Rivoltelia Iîbora : {o Tagliabue di Milano — 2.0 Ter 
tini di Bologna — 9.0 Rebaudi di Roma, 


Campionato della giocentà italiana. Peiroa Lorenzo 

| (ama) con, 168, Curgua d'argento dorato, dutintio è 
na della giovaotà italiana 

| 2. Cerutti Cesaro (Piserolo) com 159. Corona d'argeato 

|a rund campione. 


Tiratori min 
- Riocetti Carlo (Piso) 
dorata è L. 100. 

Î. Valerio Cosuro (To 
quico 0 Tn 80, 


0 di 


va DI, 


Jo) con 91,20, curona d'ar 


3. Vittouati Pasquale (° 
guato 0 L. 80. 

'Betole 

1. Camila Luigi (Pisconza) con 89 — grano meta: 
giis oro. — 

% Domichelin Cos ‘es 59 — entrambi 
molagtia DL 


Riparto libr. 
Eurieo (Milano) con 


pr 
rappresentanze militari — sezione B truppa 0 wet 


Domani pubblichere 


ividual 
i TRE LITE 
TRA PIZANI E BRESCIANI 


di Tiro a 


| Tiro a segno di Brescia cho avera in a 
bandiora 

Il prosidento della Sociotà di Pisa, cav. Corraì 
ha brindato a Brescia la forte, la ferrea, la lionessa 


| di cui l'oratore ha ricor. ace ara 
Mio riposto. sì briadisi i sig. Nove, tenore è 
è nl brindendo a Par è e ome 
| Spor Roma ha plpoolo ll'ilguor Maguguini, let 
| minsndo semmco aoioto ‘n ‘Fusogui, neimo della 
rima gf Guooralo in cal Brescia. conquistò le 
| Benigiora 
Ha brindato. quindi anche D. Romi di Pisa 
i libare sia & Pisa o!a Bro ch," saguraedori ch 


lo 
ieri il fatto integralmente con 
|" Grandi applausi a tutti i Brindisi; grande co 
lità @ affettagnità nol banchetto 

IL CASO DEL CAPITANO GAGLIARDI 

Il capitano Gagliardi la sporto reclamo 

l'ordino del giorto — da noi. pubbli 
col qualo gli veniva annullato il tiro, per irrego- 
Jarità riscopirate nella registrazione dei punti. 


Javsanta carabina rand 4 


domani 


ipidio — 2.0 Lueeuti Salratoro — 30 Faggiani | 


| ten 
| 


Tu questo roclgmo il Gagliardi osserva che se i tiri 
cseguiti da lui nella V chtegoria furono” registrati 
nelle ultimo serie del suo libretto, anzichè ia quelle 
Precedenti, lo si deve nl fatto cho in queste s'erano 
accidentalmente staccate lo schede-figlie. 

Egli prima di tirare si rivolse al colonnello del 
4.0 reggimento ed al maggiore Vitale, i quali gli 


Cronaca Italiana 
{Da Tolegrammi e Cartoline) 
CIVITAVECCHIA, 2, ore 8 p. — Stamane alle ore 10 


Giuse la vettura automotrico condotta dall'ingegnere 
Brona, che ha per compagno di viaggio il tig. Banchi, 


vorsare elle 


dissero entrambi che i tiri poterano essere” regi- | Prosegal per Iox allo ore 12 donde sì recheri a Nepoll 
ari in qualunquo pagina del Jibrelto. Eseguisco il viaggio di 2000 chilometri in gioral. 94, — | loro ch 
Per quanto poi riguarda il tiro di campionalo, x fare dallo 

egli protesta di non essere responsabile dell'operato | | SIRACUSA, , ore 1,10 pom. — Provenienta dal re. | Pensa 


qlntario di Alsuandria fenera — scortata dai cambi 3 
— ginzoe alla stazione di Lystini Antooioo Fin, 
Sotduzzalo è cintue anni di eelusiaze dal tribunale di 
Sttrra nel prvcosto De Police, 
Ti Pio è stato riposto in libertà ia segîîto al'timo 
dettato di grata. 
Sai ea polizia sella quan 
3 l'alto fri cv0 cinque colpi di welter usino preso 
Pacha Î brigadiro Amendola. peo 


NF 


3 M_Îl Ne a 


del marcatore — il quale seùza alcon intervento 
su0, timbrava le schede — e della omissione del 
commissario il quale non firmò le schede-figli, 
sultando dalla matrice cho egli avvertì il coms 
sario di firmare la serie sparat 

In conclusione il capi'ano Gagliardi dichiara nou 
giusta la punizione iaflttagli, la quale si compren- 
derebbo soltanto s6 si trattasse di alterazioni doloso 
del libretto. 

Noi non entriamo giudici nella faccenda; osser= 
viamo solo che.il Gagliardi è uno dei più valenti 
tiratori fialiani, è come tale. riportò in altro gare 
maggiori premi, 

e 

L'Associazione della stampa in sslula 


ORMAZIONI 


S MIL RE 
pa la sua partenza. 


Verrebbi 


fanco conferi 


simecliapa di 1 store, alta DI mg ao; | ita per Nona questa eta al: or 8 18. |, 00m dere 
Fiornalatico Intemartonsio di Bordesar, si quala ei | | Parte con lai-ancho il principe di Napoli. Spena 


Della decisione di S. M. venne data comunic: 
zione telegrafica a tuttii ministri nel pomeriggio. 
1 MINISTRI AL QUIRINALE 

Stamane c'è siala udienza di ministri al Qui- 
rinale per la solita firma dei decreti © la rela- 
zione degli affiri în corso. 

Mancavano i ministri dell'agricoltura, della gia 
stizia, delle finanze, del tesoro e della istrazione. 
L'on. Macelli è lievemente indisposto. 

Furono firmati parecchi decreti di movimento 
nel personale delle amministrazioni provinciali, 


rappresentò l'Associazion 


Grato e solerta dell'arr. Hrvana. disposizione. 
Sì è daiziats la discussione degli ogge 

dine del giorno, ma riseltata che mancova il uinero ie 
qulo, la discussione è stats rinviata ad altra risnione, 
Cha é indetta per Ml 5 ettabra, allo oro 9.112 p. 
Cinquecento. — eri sera Îl 
franco di Sopra esogaì l'aomuneiato pro- 
a dei Cinquecmta, 

nu pubblico numeroso, che appissdì re 
o quella lrava banda e il suo direttoro siguor 


no n 


mercio, la Sos 


tr nell'esorciio © nella marina. l'ispettore su 
a aieprazio di Srmnpe ta via dei |, 00 ledinta, io è (riola poco dopo i | 'P® et 
se aarezia Gi pirmsali mezzoziorno, SM, il Re ha conferito con l'ono- 


revole Ci Arma di 


'necaroli, d'anni 44, da Piano di pi piuttosto a lungo. 


hl dottori Massimi 


simo ospedale di San Oloranai, o quella di affrettare, por quanto è possibilo, lo 


trattativa a brevo scadenza. 
La Ituasia infarti si mostra. più che: mai riso- 
luta a non coneedera facilitazioni ‘a noi: per gli 


L'alutanto di 
si reca 2 Pio 
perialo allo © 


do stato ingaunat 
‘propo tmpiataro © Dar 
« rizzo la duo tera che ten 


tare ni Joro indi 
in tasca dalla giacca. » 


price cente umni ed i vini, so nou Lin cambio di grandi | Importante, 
rotogratia Gi Borghese - ona Cir Vit | 2Sevolezze sui grani .0 sul petrolio; 0 poste su |.‘Xgj ci 
ceo a ia tecno: » o ritseati rit | quislo terreno lo trattativo, devono. fatalmente | Moliko è co 


mozzo busto ovale L. 2,50 - O id. gabinetto L.4 - Gi 
alone 1. 12 — N; D. Tarifa speciale per bambini, 
groppi © riproduzioni 


procedero con una certa lentezza. 


AMNISTIA Al RENITENTI DI LEVA 


di sero ulla chiamata allo armi della loro classe per 
isttuzione, per rassegne, o per eventualità. 
UMBERTO Li pre. 0oc. Ro d'Italia. 

Vista l'art, 8 dello Ststuto. enatitazionalo del regno; 

Soil: proposta dei mostri ministri. segretari di Stato 
per gii atefi di grazia è giuutizia o dai culti, colla 
Gutrra a della marina: 

‘Sentito il parero dei Conviglio dei ministri 

‘Alliamo do retata è deeretiazo: 


ramio Esposizione di Ohicazo. 


THATRI 


LA TALLI-SICHEL-TOVAGLIARI 


AL « VALLE » 

impaguia omenzialmonie comica 
Jero {1 predomiaio tre 0 quat» 
ti migliori — con il'programma 


PARIGI, 
beno non'no 


pi ì 
DI 


di eseguire, sempro a preferenza commedio bri | te lio mati gli doni 1557, 169 e 1254 ed © | 
anti © pechuder, mon poteva essere realizzv nell della Tovo di maro che riseiiuo pati negli annì 
Pit edo À Diso, 1853, 1354, 1335 è 1556; francosi 


miglior modo, dopo l'indimentieabilo unione No- 


itonti è agli omonsì delle 
fogli auni 1855, 1856, 15 

Siano già costituiti alta ti 

Autorità di leva, 

‘opinite, se renidenti'all'estoro, 


quei tro egregi 
chel © Tovagliari — brillanti. È due primi e ca- È 


blesa, 


| ratterista il teo — © ni quali d sono fiunti | posizione fn alcuno vo 
Siti attri comici det. valore del Pieri @ del pi €) i reatteti " slot 

Jonti, gira dalla quaresima per È principali teatri | fa anti regi I dp del domicilio dell 

fai, cllenoado ovunque fin successo | meritati: | Ani postriari al 1656, si La porquisi 
simo, così per Ja scelta dello produzioni, come per on pietra 
il valuto dei suoì compongati. È questo. succesto | vec Irorandogi tttara all'stro, si costitaisenso cato | corio la colli 
— sinmo ben lieti di conitatarlo — si è conf tocità di Tora pel regno, © | fiavachot. 
mato forsera Ì Valle, dove la cotte a ia alcuno. del modi stavltà | 


Pagnia, avanti a un pubblico affollato, si è pre 
Salata per la prima volta, con. Ckimpinol "a 
malgrado. 

L'allegra commedia di Foydena e Desviliteros 
ora già stata eseguita l'anno scorso nl Quirino da 
ina parto dell'attuale compagnia — che allora 
veva con sè la signora Virginia Reiter — ed il 
successo fu così clamoroso che si dovetto ripetere 
per ma ventina di sore, Malgrado ciò, l' esocu- 
zione inappuatabile di iersera, la cura di ogni più 
piccolo particolare, e la felice dsiribuzione, si 


Art. 2 — I rvoitonti 0 gli omemi indicati nelle )et 
) € €) dell'articolo procedonta sopo atmmeni al gi 
to doll'ampistia senza obbligo di rientrare no 


ti da ta 
vano la ri 
sco stato sppron 
N. 105, ore 

giusta Î° elenco anne 


io pari, ei hanno fato ascoltare di | venzione 
como la più gradita della commedie 

A bi e: 7 | LA AVANA, 

la ed elegante signora Saporetti-Sichel tra 700 spa 


|.Sonto Spirito. 


nol me 
Al Quirinali 
presa perdnco; o nessuna voce ulficialo La. pa- 


Oltre il prefetto v 


nò tropo brera, gia Perelù l'rvcitbati. diefavora 
diritto alla assegoazione aJla 2a ed alla $» eatagoria, 
non erano iadigenti, doverano, per godere dal'amini 


per lo anzidetto ragioni, bon poterono profit: 
‘concessioni del citati Vostri dogreti. E nél, 
lo che la fausta ricorrsaza, che anche i nazionali 


celebraro solenne» 


di Toma 


faro ai apprestazo 


sa corrente. 
lo però nessuna disposi 


amala” quella che corre. 


NELLO STATO MAGGIOR GENERALE 

da SAL nell'ud'enza reale 

sallina il maggior generale Malacrida, 
dei sottufficiali a Caserta, 

venne esonerato da lale comando © collocato a 


la Scuola 


STAZIONE MARITTIMA DI VENEZIA 


Nella corrente settissana sì radunerì a Venezia 


one per lavori importami 
vento dello banchine 


cietà Adriatica. 


L'ispettorato ferroviario ha delegato nd assi 


periore comu, Ottoli 


ghi. 


IL BOLLETTINO MILITARE 


i corabinieri. — Moltodo car. Gaeta 


campo de 
‘roburgo latoro di 
zar, la eviden'eo 


to ui 


oli competenti la missione del conte 


derata come una conii 


quella del principa Ifohenlohe nel roconte swo 
viaggio a Pietroburgo ed a Palerkolf o concorno: 


Europoo per rompere il predominio degli 
inglesi nella China o nol Giappono, 


pasa 
La Francia al Madagascar 
Un grandusa russo da Faure - Ancora Magnier 
(Neutro telegramma particolare) 
ore 5,13 pom. — (Jacopo) — Seb. 
ancora giunta la notizie ufficlale, 
sembra certo che a quest'ora la colonna velanto 
francese abbia occupalo Tananariva. 
Sembra che il miuimo dello perdite compie 
‘\ 6 7000 amm 
|, solo cinquanta limono soccombulo 
muccio avuto cogli Hovas. 
— Il granduca Costantino è giunto a Fontaine 


siî di 2000 mort 


MI ministro degli esteri, Hanoteaux, lo presentò 


della Nopubblica. 
operata una porquisi 
la moglie del sonator 


ocgopa nol 
vicina a qu 


bl 


Un altro incrociatore spagnuolo perduto 
La goerra di Cuba — La reggento non sì muove 
(EW-YORK, 2.— L'incrociatore spagnuolo Cri 
stobal Colon, ln sagalto nd un ciclone si è inca- 
gl'ato al Capo Colorado, L'inerociatora è conside. 
fato perdoto. Gli ufficiali dell'equipaggio si sono 
salvati © rifugiati a Mantua. 
Gl'insorti pretendono che le loro forpedWiiore 
abbiano fatto incagliare il Cristobal Colon; ma nei 
ciali si dichiara che ciò è una pura in 


voli 6 200 insorti nel 


mario della Ideraz 
Br paghi quei voti, i onorimo di 
rasaaniio cuoro della MY. un nuoto @ 
pio decrato d'amulsiia; 

Dal Ninistero sono stato diramata lo istuzi 
per l'applicazione del deereto d'ampistia. 


IL RE DI PORTOGALLO A ROMA 


In Circoli per solito bene informati 


saranno rappresentati 
torità mariitime, il Genio civile, la Camera 


imporatore Guglielmo che 
n aotografo im- 


lla già occopata da 


— E' avvonuto un grave sc 


sso dello Stato 1a sorama di Lire milo, li 
gle per la maggior parto di bun costituiva ‘un troppo 
tran tcilc. prese: 

uotiliane è ririsimo sono lo smppliche che giungono 
dalle. mostri colonie perchè un più benigno Irovredi« 
rotalo ammetta a rezolara a loro. posizione ancho o: 


010 
Mate] 
italian 5 


URTI 


Rond.Spag. 
Banca di sconto 
Panca Ottomani 
Credito Pondiatio 
Azioni Si 


da 


; per 
sicura la venuta in IRoma del re di Portogallo. 


Eesl pitti 


SIUEZIILIAI 


no è stata 


Ù di sistem 
nilfa stazio- 


le an- 
com 


BERTELLI 
Proniate alle Esprizoi Rel  digine 


mi E Ri 

rn pit 

da alta ptaliltà Motche contà la $ 
TOSSI«: 


fa via del Mattanato 5. &, mes L'ON. CRISPI uo, capitare, collocato ia Jorizione alla» s 
È 3 "doma di fonleriab"— Gabdini “Reggiaro ‘sipitase; Z 
riparttà domani, per Napoli dove sì fermerà dua | cit fa supera per iepradioni saliovize dallo vie CATAR U i 
0 tre giorni. "Afoa del peaioo = 18 altari dell'tcademia. ili " 
late aoto nominati sottotamenti nell'arma del gen ADO: 
ret Bitortato arto” costati tl PERLA SICILIA 1" Gurpo cato etiare = Osti Ang espitato Pe 
sl Il sottosegretario di Stato all'agricoltura; 0n0= | costattie ailiane aealcria: Progett a. Rie ca e aio 
revole Secca della Scala, ha conferito fori. col |. Ufteia mio, — OV Vendonsi tn talle lo Fotmaclo col mando, 
Ove Jona all scale DI, conii GL LePpaiei e piva di pera degl Di ale lo Farmaci cl mond, «© 
Abitazione 18 vi è 50 (che sperano. di vader presto risolta. ‘Fili | pe; capitato fd, Gioranoini cur, Motro, capitano con SEZ 
tolelda mal dacia parvechi partirà per la Sicilia, soltanto domani allo org | tabile, cl no è inseriti nella riserva. 
Acompasnsto RICHIE 20 pom. Tresa ro 
consolazione fe da quei spltari giudicato la. paiolo L\Cggianio l'occasione por ridurro ai suoi veri ‘posizione di Venezia 
di it $ na” wotizia che più d’uu giornalo hg pub: |} yy: o. 
nai ; ; Termiì Una voiizia che più d'un giornalo ha pub: |* vevezia, 2. — L'Esposizione” internazionale Anno 46 VENEZIA - Anno 46” 
acuto i tn sl li i St cogenti chi fra o srzioni del cono Mot, | rica d' Venezia rese apita Mino al 3I oe | g__ PREMIATO CON MEDAGLIA DAMDENTO — | 
dato Tu ia dol Carta ambasciatore d Italia a Pietroburgo — del qualo, sia Mio a a er la Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio 
dendoni tn' colpo di mero detto fra porontesi, soltanto iorsora la Gazsella apo del cons eRzPARATORI f 
tacito dv alerti prosinti fa trgoportato. al gros- | Gificiale im pobblicato la nomina. — vi è pur | 425 lo 300,000 fire. roday alla It Sentota Superiore 


Commorelo |} 


Ce 
i x Ua Ro 
‘© Battatici faogiodieato ia psrieelo di viti. _, Catia dir a fevizione del tratelto di com-| La lettera dell'imp, Gagli smo allo Czar la Navale di Livorno; 
Jo tasca avpea 107. lim, deo lettere. ed no girzilè | mercio d liss, ma non sì fa che ‘alimentare (Noitro it; potete, To Alilitani ì 
o perc sono ritaasto privo di mezzi pae | il'Usioni dando por certa la conclusione di dette || MERLINO, 3, ore 5,22 pom. — (ermanno — | qaumepeeoemane | 


dei e CL 
SETERIE DI COMO 
7255i grandi magazzioi di bovid 8. di P, Come €, 
tone $7, 36, 39 e 40, rotyima apertura del nigi 


ripario Seterto e vellut 


na missione 


con” graodi. depositi 
Quiche di Come, citime motltte 


rr a a A 
Denaro per tutti | 


invazione di 


È Nadine ni |, Ecco mel suo tosto il deeroto che conceda | tebbo gli affari dell'Asia Orientale. ll porito an 
in Somaletto sentico. = Lo Stabilimento ABpimni | ramuiitia a ronitenti di lerased si militari di- | - Noi circoli diplomatici corre woce che sia pro- | stabilimento di jadionate, 60, 
lì dagli acidi e dai più potenti | chieti mancanti 0 disertori perchè nom rispo- ta una azione energica dello ‘potenze conti. sta mobilio, dito è porizie por, 


o di terzi. 


GALLERIA SANGIORGI - 
Palazzo Borghese - ROMA - Piazza Borgheso 
Esposizione Permanente di Antichità 


Mobili artistici è 


lati. 


Si assamono vendi 
artistiche > 


© si agquista 
Libioloche 


Collegio Tavema = Parma 
ANNO XXIV 


Corsi Classici Tacalel regolari (frequenza. ecdile 


Regio); irregolari Lateraì accelera: È 

130 2° gianasialo e 4* ar là licei 

tecuion preparatoria, Istituto fa due ni 
SPECIALI - Sciola Mligaro 


glio 1595); Accademia di Torino è Navale dj! 
Livorno (Sessione estmi Ottobre 1890) e allieri 
chinisti Scoola Venezia. 10917 Mi! 


ACQUA DI FONTANELLE 


(Presso Fiuggi) { 


Autiurica, antigottosa, digestiva naturale, ricoto» 


sciuta dalle più distiato celchr.tà modiche : 
Superiore alla Fiuggi Ì 


sontro 
o di 


distre 


pina attico delle compagnia | —' uolto” perte di costa la metà, eat, 60 W fano, set 1014) 
Sii eli cer ele piaro. | cit insorti foggirono Jasclondo api’ terreno. 40 |‘ (rita la metà, e 
l'ssotto. apiagere parto scsi fo, pd È cinta, tnee | n Art i ct | mori è numerosi fr, ta quli parecchi cop Degni priacipalo prin il Bum: Comiglere, 
lo dirlo, festoggiatisaime, Tovagliari (Chompignol), | | Gli spagnuoli ebbero 14 feriti. si La i 
|, o e Dad (aaheo) aci | =] pato) lconte anche dll Soci Farmaestice — Cata, 
| poi, per tutta la serata, di una comicità iresitibile. | | {XDRD, 2 — E smentita nel modo più a-| 4TSR28 è 
di ne diritte io mi- | solu'o ed au'orevole la notizia del Memo iaf D na" 
| Miao inlir tan e msc mimi: doro a nta di All D-| "SCUOLA DI ARTI E MESTIERI 
capitdno Camaret il Hodolî, amenisimo sotto le | in Austria-Logheria pel" Orfan " 0’ fina al 15 ottobre 
sraicha. ppoglia del priscpe di Valosk si ——— dita did 
| i Ripaa ino "irreprensibile. eresia giro È sa l'cetto ni 
" ; 3 : capenseata atingii 1 Tav 
|" Locali neo preso punto alla ‘rocltà d| setigasie si die Borse e Mercati canmeota alberga l'in 
Rene 


| a giudicario meglio ta altre produzioni, Ad ogni iserteri © già ca 


l'affiatameni 


Parigi 


Ca 
'osotante 94,30 è 


a Mendita 1 


fanotrafio per la domande 


50 «0 id. gubinetto L:4 - 6 14; 
Tariffa speciale per bum 


PER LE 


7 il 00 al prezzi d'or 4 Contatti di € eri 
| parodia del descoma di Linden, -L'alti da K Roi fe (Settimamate di N otite 100) lea è ferro, sono il 
ntori del Champignel, e replicata ovun con suo- a 0 la «le 10 orfina, dell'Oppio, del Clo- 
cemo. È ° fanta re mbituiti alla USS non harsi calmante 
Mose d'oti Val TT vo d Ò 
Se pig ni | i ii cri IZIE-MIGONE 


‘ prisitro i li, morbidi od am esta 
7 pa seo fa sparito la fortra; 
4 | pe convegni nn affito srprendenteo — Ii 
eda n ATTESTATO 
: ELO MIGONE & © o. 
: î rio to trovare una D ne che mi ridonasse al ca 
; pellie 1. colore primitivo, la frescliezza © bolezza della gio 
) di o da una Una mola bottiita la Anticanizie 
(PNE Ri Lowtardî. | lazione in cui i n no ragione al mit bnetò, el ra usa o più tn sio Pb Mano, Soa. piagananta 
a parie sostanziale convinto che questa Vostra specialità noo è una tinture, ma ul scqua 
Spettacoli del 2 ottobre F sla nè la Bianebiria né la goll, el agisco sulla dei peli facendo. scomparira 
At xD dj o {Mito > pelo è riaforaaado le ralici dei capii, tan ami nou caldo più, mentre conii 
ncodgf@. prouittia | BÎ fericolo di diventare calr ,,Promdsa Bmico, 
Fonni feerrt DI rende preso futll'€ Profemieri, Farmacisti & DrogMeri. A inporio di Pretameris 
| iam Sl Lorcao fa Locina, 5, = Prolumoris Lociani, Corso, 500, — Pratlli Finocchi, specialità. = 
Deposito menerate cin A, MIGONE © C, via Torino, 12 » MILANO, - 4 
eco pagtale aggiungere cont. 80, 
E £ 


avi 


inò alla' duchessa, togliondosi il herretto di rellato; 
— Copritevi, copritevi — disso la duchossa De la Motho 
Ardent, la quale sspeva clie il buonuoma andava soggetto 
ai ratfreddori. 


LA PRINUIPESSINA 


Quella donna cosi dolce, così. misurata si lasciava vin- 
zere assai facilmente dal suo cnore, come da un bel finale. | 
— Oh.signora ! signofa :.. Quanto dovrà esservi rico 
noscente! 
— Non 


sa c'è, amico mio? 

Vecchio Cerbero bramava rendersi conto dol:grado di 
perspicacia che aveva avuto nel vietare od aprire la porta 
| della sua padrona. 
|, = Alla mo l'ero immaginato - difso - Che era una | 
| brava persona. 


Appendice dela Tris __ Î 
il 


— SÌ. aveto fatto bane a riceverla. 

E, fattogli questo complimento, la duchessa si accin= 
geva a rieatraro in casa: ma.il portinaio anchs amava 
| commentare la. propria opiniono. o spiegaro. le. proprie 
| ragioni 
| — Ali è parso, disse, cho avesso nel volta. come una 
| rassomiglianza con mulamigella Clara... Forso perchè si 
pettina, nel medesimo modo; con i capelli in aria... 
| se Sì. disse li duchessa, sotridondo, devo essero 
Î proprio per ques:o.. perchè si pe'tinano allo stesso modi 
| 


rliamo di ricanossinza, madamigolla... Dio non 
hà detto.che dobbiamo aiutarci. gli uni gli altri? Andato 
dà figlia mia... Se riusciamo, dovrò esservi. riconoscenti 
5a perché, mi avrete fornito 'accasione di farvi un po'di 
bene... Ed è così bello aiutaro gli a'tri ad essere felici 
Riprendete: dunijuo tutto il ‘vostro coraggio ed armatevi 
Di pazienza... lo cercherò cha nof venga messa a troppo 
tunga prova... perchè voglio che la vostra. prima allieva 
Vi, venga da me. 


tornò în camera sua borteggiando in cuorsuaiil 

chio servitore cla aveva trovato nolla signorina Lacaus- 

sado una corta rassomiglianza con madamigollà Clara; 
Ma quando fu in camera e dall'useio di comunicazione 


Notacha fu li-Îì per rispondere: vide sua figlia, cho mollo seria, con' la tosta quasi 
— @hsignora, sarebbo: mai madamigella vostra figlia || sulla carta e la lingua. fra i denti, terminava que! compito 
Na:ebbe timore, di commeltero una indiscrezione, di..| di lettaratura'ingleso cho da dava. tanta néîa, non pot 


ebrrere forso più di quanto la duohossa non avrebbe de 
siderato, 

Si alzò dicendo semplicemente : 

— Grazi di lutto cuore, signora, 

E la duchessa avendole stosa la mano, gliela baciò. 

Poi ebbe premura di andarsene, perché: sentiva clie 
adesso avrebbe pianto di tenerezza. 

— Sul vostro bigliotto di visita c' è l'indirizzo, mada- 
migella ?. Del resto mio marito lo conosca perchè è vo- 
noto ad'informarsi della vostra salute. Spero di darvi 
presto mio notizio. 

La signora Do là Moth» Ardont accompagnò la fanci 
Eno sulla scalinata del palazzo © vi rimase finchè. cblie 
Varcata la porta di strada. 

Allora @ Vecchio Cerbero » uscì dul suo stanzino e si 
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fronare un moto: di. stupore. | 
Co n'era di che, infat!i. Vecchio cerdero aveva veduto 
giusto... Non v'era un lincamento s‘milo, non un: punto 

preciso di rassomiglianza... ma un'aria di fox | 

La dichesss mormorò I 

— Mi sono laselita forso vincere da cidt | 

| 


dopo un istante: 
Ebbi torto? !.. Ebbi ragione ? 

rillotiava cho adosso. 
— Poco prima non avera fatto che obbedire agli ime 
pulsi del suo cuose. 

Non era corsa iroppo?... Promettare così il: proprio ap- 
poggio ad una sconosciuta... 

— Della quale non so nulla... la vita della; qual na- 
scondo forse qualche cosa cli'ella ebbo l'abilità di es- 
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Spezia. 
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0 vistat sorte 
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Barone Antonino S| 
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sentimenti 


" 
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entro una 


Picchiotto st itiiormato lu 
oggi ricevo duo ‘lottato; 


aoprona ance 
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io nagsto! 


ateli 


097 


iderio reciproco, 


Milla 
{OS ° 


non soddisfatti. 


pari affetto sogno momeni 
vederti. Temova Inviandoti gio 


nati Susospattire. Serivimi. Sn pregno 
© 13073 rotti. senz'altro prima volta po 

mo, Dosiderara sto penultimo, Il vicino, vec 

Tirisodioni da lumigiia foro ‘vostra Jotiara per: quisare 1 De, dora. parleremo 


stiera persona istruita sappia algo 

&mministraro interessi fami- î 

mE SRO, Caimi, Noa volli 

ti. Punizione rela aman 
‘tua che nov cal 

timo procurarci abboe: 

10 calmo, Amoruso, alla 


lovostre nuovo servirom- 
30 nrerzo corrispondon 
Salati cordialissimi. ©1391 
Partito lot 
ini. Fermo posta. 


fliari, Conoscenza llugua iran: 
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‘Serivere o. 7001.m. ilaa- 
è Vogler, ailano. 

ma 


Poute san 


Cercani rapproscnimadi _c 12060 ‘RENATO, snai — Erra acco sip 
Ficcinm, Gualonave com. n rental 
ada, coraggio. Ricordati l'amo rn 
Pensoti aetopre. CIEDO. c1 1906 | Figento —. Picost 
Sninéa, Ricevuta, comò riagra: tati. che detratte, ch (anto 

Vegas tti! non paleserò. Stavo ma- riceve? Ogni modo colpa tele: 


bestain © Vogler 
Matrimonio. 


0 pausioro cosiaute 
‘reparo letterono, i alteatiam- 


gramma Inviato 
Kama, Visitandoti, sa 


qui, invece 


Ù 
Professipolsta ) rima 


fon posizio! to, manda presto. Letta” cori. ato venti minuti, to re: 
nmoglierob: spondenza Tribuna lunedì! Non carmi presso noia persona. Se 

‘con signora uubile 0 vedova rauadermi [infame de. gretamente poteva, ma oécor: ‘coils dit da anti Mi 
con dote. Proposte serie, sollo fugegti b... Sempre rorano concerii. Presentemente 


cite, Albino C, posta Milano. feriti per la loro grani 


13090 M 


CREATURINA. scordo medesimo: Anzie 
tere malamente dovevi consi 
gliarmi, preparare terreno, ac- 
Corsarci; invece megdi, pro 

sci scrivere! Faraitente | 


Ecco come. ne 


nico Romano Gi 


verpante preso periona sola 
sona famiglia miti pretese scri. 
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daccia della casa A, & G. Alliata 


dae 
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Concessionari dei rinomati prodotti : Cham» 


pi 
“CASTELLO SOLICCHIATAY, proprietà del 


Un Milione di Coeli 


a 4 colori sono pronti per spedirsi fianchi di. porto: a 
jesta.. Detti cataloghi 


assettà, contro rimessa di L, 25 alla Ditta FRATELLI 
LUCCARDA Genova, Via Giuli 


do Bacc 
Venti in molti casì di. fe 


O mio Did!.. yoi-non: vorrete però che sia una 
commedisate!... Non avresto dato un tale. accento. di vo- 
rità a Latte fe sue parole!... Si.» si... è una brara ed ono: 
sta fanciulla che l'inmoralità delle quinte ha stomacata e 
che ha avuto l'idea di ricorrere a me... E così ho acqui 
stata una cura d'anima... Mi sembra-d'essore responsabi'a 
di lei 0 di doverla difendero?.. Basta talvolta così poca 
cosa per-salvare un'animas... Raoa giorno, madamizella 
Chiaretta. 

Madamigo!la Chiara alzò Ta testa e. mandò un baci 
sua: madre, 

La duchessa andò ad.accarezzarle î capelli, e disso: 

— Va bene, il tuo.compito d'inglese 

— Namma, bo il formicolio nalle gambe, ma_ogei mì 
sono mess» al tavolino giurando a mo stessa di non al- 
zarmi finchè non avrò finito il fo còmpito. 

Benissimo, madamigella..; siete un.modello: di fan- 
colla. 

La duchessa tornò nella sua camera © rilessa la lettera 
che avova.seritta al figlio. 

Dopo avervi aggiunta un'aîtra aspre: 
mormorò: 

+ So lo:chiedessi 210%. Egli ha visto questa gio- 
vane nello quinte dell'Opera... Perchè insosma mi occor: 
rono delle altro informazioni oltre ale confidenze della 
signorina Lacaussade... Ma Piotro. non può 
mato cho in modo insulliciento; è più prooccupat 
suoi vomini o della suà scuola ili guerra che dei piccoli 
intrighi di quel bel mondo... Il duca piuttosto. 

E chiuso la sua lettera a Pietro senza avergli. parlato 
di madomigelifi Lacaussado. 

Po 

— 1 daca nor è molto 21 corrente di quello che suc 
coda dietro il sipario; ma lo: manderò ad informarsi. Ezti 
ha molti amici che sono più al cerrente di ciò cho suc 
coda sul palcoscenico che in casa loro, © potrà forini una 
relazione completa. Domani saprà se, come lo spero con 
tutto .il cuore, la sigoorina Lacaussade merita lo fiducia 
chie mi ha. così presto inspirata. El allora, con l'aiuto di 
Dio, la. salvorò. 

Ella non ebbe ad aspettaro fino all'indomani. 

La sera siossa, montra si metteva a tavola, il duca disse 
con fare di importanza: 
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DI FILADELFIA 


Confetti di ( Ctinina 


Ferro e Noce vomica | 


nei, | Utilissimi în molte malattie; 


‘accomandati specialmente 
| da tutti i medici nell'IMPO- 
TENZA o INCAPACITÀ TEM- 


do efficacia, 
grande CI 
NEI 


Invece 


tà e confezione di vestiari su n 
50 e più — Borse iù pello per signora e Valigie - 


Produzione su vasta rcala di quattro marche 


se a VINO MARSALA ron 


Italia superiore (I. S), Londra particolare (L. P), 
Monopole (MI), premiate colle più alte ricompense 
x tulte le esposizioni ove furono presentate per 
cui la ditta produttrice oramai si astiene dal pa 
tecipare ad altre esposizioni. 


Rappresentati a ROMA \\ 


dal Sig. CARLO SOLUSTRI 


Via Palermo, 3. 


onfetti di Fosforo, Bromo--Soda «iss==< 


| EFFERVESCENTE 


potassio, usate il Bro= 
mo-Soda potente ri- 


—La sa notizia. del giorno ? 

Egli soleva. comiaciare co 
cho” si facevano al circoîò,, dosa passava 
del giorno; © goneralmonto ne aveva pertutto il pranzo, 
senza contare lo storie un po' salaci che narrava quindi 
a sua moglio, mentre Clara, suonando 
cova le visto di non ascoltare, 

La duchessa disse molto tranquillamen 

— Madamigella Lacaussado abbandona l'Opira. E' cosi? 

Il duca inghiottì un boccono di traverso. 

— Come ‘lo saperate ? 

deposto il cucchizio guanlò sua moglie con mera- 

ia, 


il pianoforte, fa= 


, sempre, 
Conoscerebbo dunque 
prima di lai? 

Ed evidentemente ella glî risponderebbe cho in ciò non 
vera nulla di sopranaturale. 

— Coma diavolo l'avete saputo 

— ln un modo semplice, amico mio, loggendo dopo 
colazione il corriere dei teatri. 

HI duca era uomo troppo ‘importante: per perdere. il 
tempo leggendo cose tanto frivole. 

disso: 

= È' verò: voi leggete sompro quelle cianciafruscole. 
— Vodoto eno che anche questo ha talvolta il suo 
| lato buono, porchè oggi ho: saputo' presto: quanto voi la 
| notizia del giorno... Dunquela signorina Lacaussade luscia 

l'Opér 

— Sì, cara. amica 

— Al! è proprio un peccato » esclamò. madamigo! 
| Clara. - E perebò la lascia, su piaceva tanto ?...Non — io 
| penso - perchò una volta ‘le è suecosso di cascare con 
| fa quattro zampe in aria. 

— Clara! Clara - eschimò fl duca 

— Non burlato quella povera fanciulla! = disse la du- 
chessa com un lieve accento di rimprovero. 

Eh, mamma - esclamò: Clara con calore » non.mi 
Burlo di Jei né punto nè poco... io la trovo molto gra- 
ziosa... molto!... Ed jo non mi arrabbierei niente affatto 
sa mi d'cessero che l'altra ieri, ballando il passo a quattro 
| con Pietro, sono caduta in mezzo al salotto minacciando 
| il sotto con le quattro estremità. 
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viare le richieste col relativo importo alla P 


cav. 
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da riproduzione © da consumo, 
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Stabilimento è aperto tutti i giorni. po 


Contro Cartolina-Vaglia di L. 10 — 


franco. per tutto il regno 
1 Scatola Rweratto di enrno Maggi 
ia Tubotti di Gelatina, per” 1 
porzioni di un: consommnè ‘al 


Sp 
Arrizue 
Sardino squisite 


Tartufi ai vaturalo di Noreia 


VER a 
o 

PAOLO BUOB 

FONOGRAFI-KINE 


speriori ad ogni altro in comuersio 
se. Augio-Italiaa Canme 


mici di lana a L LO 


La sottoseritta casa continua la vendi 


ni di wadreperi 


Antonio 
a suddetta Casa continua la rendita del 


— Bono, heno ! = disso il duca nn 


In poche parole, in qualunque modo quell porone sso: 


rina Lacaussado sia svenuta. all'Opera, cop. le quia 

zampo, o con lo quattro estremità. all'aria, questo incl, 
dento le ha servito di protesto per abbandonare il teatro, 
Ed eccola sul lastrico!» 

Oh come in questo momento a madamigella Clara pra 
dota la lingua! 

Son poter dire a suo padre. chie Ta signorina Lacaugè 
| sado era vonutà oggi per l'appunto in casa loro! 
| Ma dal momento che la duchessa non no parlava, biso 
guava far le visto dî non saper nulla, 

Ora la duchessa si accingeva ad interrogare suo, marito 
| con un intoresso immenso, ma ostentindo la più com- 
plota indifferenza. 

— Voi dite che quell'accidento le ha servito di... pre= 
testo. Ci sarobbe dunque ‘una ragione,.. segretà della 
rottura del suo contatto ? È 

— Lo si pretende. 

l chit 

— Tutti, 

AI circolo? 
Naturalmente... Oggi non sì parlava clio di queste. 
Ab 


| — si può parlaro davanti.a Clara? 

| Oh! si papà - esclamò la fanti 

| rtamento, quando: madamigella Clara era’ un piccole 
| cherubino, ed ho dun o tre anni dopo la sua comu- 
| nione, il duca non si sarebba mai immaginato che sareb- 
| be arrivato a parlaro di cose simili davanti a sua figlia. 
| Egli, infatti, aveva l'intenziono di mandarla a marito ja 
| porfetto stato di innoceeza. 

| Ala questa fina di secolo cammina così presto, 0, mad 


migellà Clnra no era così bene figlia, che inscnsibilmente 
suo padre aveva finito col narrare davanti a-lci dello 
storie nionto affatto rattoliche. 

Del resto tutto questo in fondo era ben innocente, perché 
val meglio conto volte la libertà di linguaggio fra fanciulle 
© genitori che. le pericolose conversazioni che fanno 
fanciullo fra di lor, quando i genitori non hanno soddi- 
sfaitoi loro desidorii. È siccome, del resto, il duca pareva 
esitare, sua figlia dichiarò 

— Non ascolterò, papà... mi turerò lo orecchio. 
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